
6.4 GESTIONE 
DEI RIFIUTI SPECIALI

Per la quantificazione dei rifiuti gestiti nel-
l’anno 2002 è stata utilizzata una diversa me-
todologia di indagine rispetto agli anni prece-
denti; in particolare è stato effettuato un vero e
proprio censimento degli impianti di gestione
operanti sia in conto proprio che in conto terzi. 
Per effettuare il censimento, sono stati predi-
sposti ed inviati appositi questionari a tutte le
amministrazioni competenti al rilascio delle
autorizzazioni ed ai diversi soggetti pubblici e
privati che a vario titolo raccolgono informa-
zioni in materia di rifiuti.
In particolare, sono state richieste informa-
zioni a Regioni, Sezioni regionali e provincia-
li del Catasto dei rifiuti, Province, Consorzio
oli usati (COOU), Consorzio batterie al piom-
bo esauste e rifiuti piombosi (COBAT), Con-
sorzio POLIECO, Associazioni di demolitori
(FISE, ADA), Associazioni di rottamatori
(ASSOFERMET), Associazioni di frantuma-
tori (AIRA).
Le informazioni hanno riguardato, nello spe-
cifico, la tipologia impiantistica, la provincia
ed il comune di  ubicazione, il tipo di attività
(conto proprio o conto terzi), la capacità auto-
rizzata, le quantità e la tipologia dei rifiuti ef-
fettivamente smaltite e/o trattate, le date di ri-
lascio e scadenza dell’autorizzazione.
In molti casi sono state effettuate anche inda-
gini puntuali sui singoli impianti di gestione
dei rifiuti, al fine di superare dubbi ed incon-
gruenze emerse nella fase di confronto dei da-
ti provenienti da diverse fonti.
Va al riguardo evidenziato che il sistema di
gestione dei rifiuti speciali appare abbastanza
complesso anche riguardo ai differenti siste-
mi autorizzativi adottati a livello locale.
In molte regioni sono direttamente le provin-
ce ad avere la delega al rilascio delle autoriz-
zazioni ex artt. 27 e 28 del D.Lgs 22/97, in al-
tre tale delega non è stata concessa e pertanto
l’informazione risiede solo a livello regiona-
le. Per gli impianti di recupero, operanti in re-
gime agevolato, sono invece le province de-
putate all’iscrizione delle diverse imprese di
recupero. 
L’analisi delle autorizzazioni rilasciate dagli
Enti locali, ai sensi degli articoli 27 e 28 del
D.Lgs 22/97, evidenzia che esse risultano non
omogenee sul territorio nazionale in relazione
all’attribuzione delle diverse attività di recu-
pero e/o smaltimento per i medesimi impianti.
Un esempio è fornito dagli impianti di autode-
molizione che, nei diversi contesti territoriali,
hanno autorizzazioni rilasciate dagli Enti
competenti per attività che vanno dalla messa
in riserva (R13), al recupero di metalli (R4), al
trattamento chimico-fisico (D9), al deposito
preliminare (D15),  pur effettuando le medesi-
me operazioni di gestione.

Al fine di rendere più completa l’informazione
acquisita attraverso i questionari, i dati relativi
agli impianti di gestione sono stati confrontati
con quelli della banca dati MUD e della banca
dati sul recupero realizzata e gestita da APAT. 
L’ampliamento della base informativa si è resa
soprattutto necessaria laddove le informazio-
ni relative agli impianti non comprendevano
le quantità e le tipologie di rifiuti gestite nel-
l’anno 2002. Va rilevato, comunque, che nelle
dichiarazioni MUD numerosi risultano gli er-
rori di compilazione sia riguardo alle unità di
misura utilizzate che all’individuazione delle
attività di recupero o smaltimento effettuate
da ciascun impianto.
Il complesso lavoro di confronto e validazio-
ne dei dati ha consentito di tracciare un qua-
dro del sistema impiantistico abbastanza
completo che consente di effettuare una prima
valutazione sull’intero sistema di trattamen-
to/recupero/smaltimento dei rifiuti speciali in
Italia; non può, comunque, non evidenziarsi
che in molte zone del nostro Paese non esisto-
no, ad alcun livello del sistema di governo, in-
formazioni esaustive ed in questi casi l’unica
fonte di dati è rappresentata dalle dichiarazio-
ni MUD, ove presenti.
Nello specifico, il quadro sugli impianti di
discarica può ritenersi completo; per ogni re-
gione vengono fornite informazioni sulla lo-
calizzazione (provincia, comune), tipologia di
impianto secondo la classificazione della de-
liberazione 27 luglio 1984 (seconda categoria
di tipo A, B e C, terza categoria), capacità au-
torizzata, quantità e tipologia dei rifiuti smaltite
nell’anno 2002, date di rilascio e scadenza
dell’autorizzazione.
Gli impianti di incenerimento censiti riporta-
no, oltre alle informazioni sulla localizzazio-
ne e la quantità e tipologia di rifiuti inceneriti,
informazioni relative alla tecnologia di com-
bustione, ai sistemi di abbattimento, al recu-
pero energetico.
Un’indagine ad hoc è stata condotta riguardo
agli impianti di trattamento biologico e chi-
mico fisico dei rifiuti liquidi  e di quelli solidi
che ha consentito di delineare un quadro esau-
stivo del settore, completato da informazioni
sulle tecnologie di trattamento utilizzate.
Particolarmente complesso è risultato il cen-
simento dei numerosi impianti di depurazione
che trattano rifiuti liquidi ai sensi dell’articolo
36 del D.Lgs. 152/99 per i quali non era dis-
ponibile in precedenza nessun quadro di riferi-
mento.
Il Rapporto riporta anche l’elenco dei soggetti
coinvolti nel ciclo di gestione dei veicoli fuori
uso: autodemolitori, rottamatori, frantumato-
ri; si tratta di un primo censimento necessario
per tracciare il quadro di partenza del sistema
che dovrà adeguarsi alla nuova disciplina del
D.Lgs 209/2003.
La fonte dei dati è rappresentata dalle infor-48
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mazioni fornite dalle regioni e dalle
province riguardanti tutti gli impianti
autorizzati, dall’ACI riguardo all’e-
lenco dei demolitori e alle radiazioni
avvenute nell’anno 2002, dalle di-
chiarazioni MUD, da altri dati comu-
nicati ad APAT dalle associazioni di
categoria interessate (FISE, Assofer-
met, AIRA).
Per ciascun impianto censito, oltre al-
la localizzazione, vengono indicate le
quantità di veicoli gestite, le altre ti-
pologie di rifiuti derivanti dai veicoli
(1° livello del CER), le ulteriori tipo-
logie di rifiuti trattati, le operazioni di
recupero e/o smaltimento effettuate.
Riguardo agli impianti di recupero,
operanti sia in regime ordinario che
semplificato ai sensi degli articoli 27,
28, 31 e 33 del D.Lgs 22/97, il Rap-
porto effettua una “prima classifica-
zione”, separando gli impianti indu-
striali che utilizzano i rifiuti nell’am-
bito del proprio ciclo produttivo da
quelli che sono veri e propri impianti
di recupero e/o piattaforme di tratta-
mento che gestiscono sia rifiuti urbani
che speciali.
Quest’ultima tipologia impiantistica è
sicuramente la più diffusa e le opera-
zioni effettuate vanno dalla selezione,
alla produzione delle “cosiddette”
materie prime secondarie (MPS), alla
semplice messa in riserva.
Nella maggior parte dei casi non si ri-
esce a “catalogare” l’operazione di re-
cupero effettuata, in quanto i rifiuti in
ingresso ed in uscita dagli impianti
presentano lo stesso codice identifica-
tivo e non è nota la destinazione finale
dei rifiuti che assumono la classifica-
zione di MPS.
La presenza diffusa sul territorio di
queste piattaforme non consente di
seguire il flusso dei rifiuti dalla loro
origine alla destinazione finale e so-
prattutto non rende possibile dichiara-
re concluso il ciclo di recupero. 
Va, anche, rilevato che in molti casi
tali impianti si configurano unica-
mente come centri di intermediazione
nei quali viene operata solo una mes-
sa in riserva dei rifiuti che rappresenta
la forma di recupero più praticata.
L’analisi approfondita delle dichiara-
zioni MUD evidenzia che, nella mag-
gior parte dei casi, la compilazione ri-
sulta errata in quanto nel modulo MG
non viene dichiarata l’operazione di
recupero effettuata dall’unità locale
dichiarante bensì quella cui i rifiuti,
semplicemente stoccati, vengono suc-
cessivamente destinati.

Nell’individuazione degli impianti di
recupero si è cercato, per quanto pos-
sibile, di separare le attività di messa
in riserva effettuata presso impianti
produttivi dalle operazioni di recupe-
ro vero e proprio effettuate presso im-
pianti dedicati al recupero, ma ulterio-
ri approfondimenti sono necessari, te-
nuto conto che la vigente normativa
(DM 5 febbraio 1998) legittima la
presenza di tali dichiarazioni.
A parte sono, infine, indicate le attivi-
tà di recupero rappresentate da forma-
zione di rilevati e sottofondi stradali,
da rimodellamenti morfologici, da ri-
copertura delle discariche, dallo span-
dimento sul suolo a beneficio dell’a-
gricoltura e dell’ecologia.
Si tratta di rilevanti quantità di rifiuti
che vengono collocate sul suolo e per
le quali non sempre è condivisibile la
scelta di considerarle come forme di
recupero qualificandosi più spesso
come vere e proprie forme di smalti-
mento.
Il censimento degli impianti e delle
attività di recupero rappresenta, pur
con i limiti finora descritti, un’impor-
tante base informativa di partenza da
sottoporre ad un attento controllo per
una verifica sul campo di quanto indi-
cato nei registri provinciali realizzati
ai sensi del D.lgs. 22/97 e di quanto
dichiarato dai soggetti interessati at-
traverso il MUD.

6.4.1 Analisi dei dati

Le figure 6.22, 6.23 e le tabelle da
6.21 a 6.24 riportano i dati relativi alle
diverse tipologie di recupero e smalti-
mento dei rifiuti pericolosi e non peri-
colosi. 
I rifiuti speciali gestiti nel 2002, esclu-
dendo le quantità stoccate e messe in
riserva, sono pari a circa 77,7 milioni
di tonnellate, di cui 44,5 milioni av-
viati ad attività di recupero e 33,3 mi-
lioni ad attività di smaltimento (Tabel-
la 6.20).
Tali dati non comprendono le quantità
di rifiuti avviate ad impianti di stoc-
caggio (deposito preliminare e depo-
sito temporaneo) e di messa in riserva
che ammontano, in totale, a 15,4 mi-
lioni di tonnellate. L’inclusione di tali
attività nel computo totale dei rifiuti
gestiti porta, infatti, in alcuni casi ad
una duplicazione dei dati in quanto
l’utilizzo, come base informativa, del-
le dichiarazioni MUD non rende sem-
pre possibile separare le quantità rela-
tive al deposito temporaneo presso gli

impianti nei quali i rifiuti sono pro-
dotti, da quelle stoccate effettivamente
presso gli impianti di recupero o
smaltimento. Se si considerano anche
le quantità di rifiuti avviate allo stoc-
caggio i rifiuti speciali complessiva-
mente gestiti salgono, nel 2002, a circa
93 milioni di tonnellate. 
L’analisi dei dati, esclusi gli stoccag-
gi, evidenzia che (figura 6.22):
• Il 54,2% dei rifiuti speciali, pari ad

un quantitativo di 42,1 milioni di
tonnellate, viene avviato ad opera-
zioni di recupero di materia, com-
prendente le tipologie di recupero
descritte dalle operazioni che vanno
da R2 a R11.

• Il 3%, poco più di 2,3 milioni di ton-
nellate di rifiuti, viene avviato a va-
lorizzazione energetica sia in im-
pianti dedicati (impianti di recupero
di biogas, impianti di valorizzazione
di biomasse, gassificatori) sia in im-
pianti produttivi quali cementifici,
impianti per la produzione di ener-
gia ed altri impianti produttivi che
utilizzano rifiuti come combustibile
in luogo dei combustibili conven-
zionali; in tale quantità non viene in-
cluso l’incenerimento con recupero
di energia.

• Il 16%, pari a 12,4 milioni di tonnel-
late di rifiuti è avviato in impianti di
trattamento chimico-fisico o biolo-
gico, preliminari allo smaltimento.

• L’1,1% circa dei rifiuti gestiti, pari
ad un quantitativo di circa 824 mila
tonnellate, è avviato all’inceneri-
mento.

• Il 25,8% dei rifiuti, pari a circa 20
milioni di tonnellate, è avviato in
discariche autorizzate.

Analizzando i dati comprensivi degli
stoccaggi e della messa in riserva (fi-
gura 6.23) notiamo che:
• Il 16,5%, (composto per il 13% dalla

messa in riserva e per il 3,5% dallo
stoccaggio) per un quantitativo pari
a 15,4 milioni di tonnellate, viene
gestito da soggetti autorizzati al de-
posito preliminare (D13-D15) o vie-
ne messo in riserva (R13) presso im-
pianti di stoccaggio o presso impian-
ti che effettuano anche altre opera-
zioni di recupero.

• Il recupero di materia si riduce al
45,2%.

• Il 13,3% è avviato in impianti di
trattamento chimico-fisico o biolo-
gico, preliminari allo smaltimento.

• Il 2,5% viene avviato a valorizzazio-
ne energetica.

• Il 21,6% è il ricorso alla discarica. 49
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Tabella 6.20 – Quadro riepilogativo per regione della gestione dei rifiuti speciali (tonnellate), anno 2002

Regione da R1 a R11 da D1 a D12 Totale R12 e R13 da D13 a D15 Totale
Totale

Gestione

Piemonte 2.821.314 2.112.737 4.934.051 1.074.591 203.787 1.278.378 6.212.429

Valle D’Aosta 7.995 144.810 152.805 14.978 5.051 20.029 172.834

Lombardia 11.804.908 6.452.175 18.257.083 2.496.404 696.140 3.192.544 21.449.627

Trentino Alto Adige 936.781 891.660 1.828.442 463.088 25.842 488.930 2.317.372

Veneto 6.975.878 4.708.812 11.684.690 1.362.378 803.031 2.165.409 13.850.099

Friuli Venezia Giulia 1.605.483 1.153.096 2.758.579 819.068 34.810 853.878 3.612.457

Liguria 1.347.112 1.108.502 2.455.614 295.169 21.127 316.295 2.771.909

Emilia Romagna 6.320.460 3.397.244 9.717.704 1.885.026 204.120 2.089.146 11.806.850

NORD 31.819.931 19.969.035 51.788.966 8.410.702 1.993.908 10.404.609 62.193.576

Toscana 2.833.253 4.091.191 6.924.444 1.138.792 491.614 1.630.406 8.554.850

Umbria 1.048.681 734.152 1.782.833 267.793 2.077 269.869 2.052.702

Marche 1.068.257 711.742 1.779.998 310.509 4.936 315.445 2.095.443

Lazio 1.328.659 1.068.815 2.397.474 350.022 63.643 413.665 2.811.138

CENTRO 6.278.849 6.605.900 12.884.749 2.067.115 562.269 2.629.384 15.514.133

Abruzzo 429.334 204.655 633.989 304.360,0 29.845 334.205 968.194

Molise 207.821 151.670 359.491 58.402 2.692 61.094 420.585

Campania 1.341.033 835.331 2.176.364 365.021 47.946 412.967 2.589.331

Puglia 2.252.464 2.171.453 4.423.917 415.481 298.415 713.896 5.137.813

Basilicata 131.760 286.847 418.607 29.143 11.008 40.151 458.758

Calabria 272.294 178.226 450.520 72.815 5.286 78.101 528.621

Sicilia 1.337.274 480.053 1.817.327 228.596 106.618 335.215 2.152.541

Sardegna 392.656 2.282.707 2.675.363 175.246 223.612 398.858 3.074.221

SUD 6.364.635 6.590.943 12.955.578 1.649.066 725.422 2.374.488 15.330.066

ITALIA 44.463.415 33.271.814 77.735.229 12.126.883 3.281.598 15.408.481 93.143.711

Fonte: Elaborazioni APAT

Figura 6.22 - Gestione dei rifiuti speciali esclusi gli stoccaggi, anno 2002

Fonte: Elaborazioni APAT



Poco meno dell’1% è avviato ad ince-
nerimento.

La forma di gestione più utilizzata per
i rifiuti speciali è rappresentata dal re-
cupero. Nel 2002 oltre 41 milioni di
tonnellate di rifiuti non pericolosi (ta-
bella 6.21, figura 6.24) e 1,3 milioni
di tonnellate di rifiuti pericolosi (ta-
bella 6.22, figura 6.25), sono state av-
viate alle operazioni di recupero da
R2 a R11. A queste quantità vanno ag-
giunti i quantitativi di rifiuti messi in
riserva (11,7 milioni di tonnellate di
rifiuti non pericolosi e 0,4 milioni di
tonnellate di rifiuti pericolosi).
Per i rifiuti non pericolosi, l’analisi
dei dati evidenzia che le quantità av-
viate al recupero/riciclo delle sostan-
ze inorganiche (R5), tra il 2000 ed il
2002, subiscono un incremento del
35,5% arrivando a circa 21 milioni di
tonnellate; si tratta nella maggior parte
dei casi di recuperi non effettuati al-
l’interno di impianti, ma derivanti
dall’utilizzo di rifiuti per rilevati e
sottofondi stradali, rimodellamenti
morfologici, riempimenti di cave, ri-
copertura giornaliera o finale delle
discariche, ripristini ambientali. La ti-
pologia di rifiuti maggiormente utiliz-
zata per tali operazioni di recupero è
rappresentata dagli inerti da costru-
zione e demolizione. 

Ampiamente diffuso (20,5% del tota-
le recuperato ad esclusione della mes-
sa in riserva) risulta, anche, il riciclo
/recupero di metalli o di composti me-
tallici, pari a circa 8,82 milioni di ton-
nellate, di cui oltre 2 milioni trattati
dagli impianti di frantumazione di
rottami (circa il 64% provenienti dal
settore dell’autodemolizione).
Per quanto riguarda l’operazione di
riciclo/recupero di sostanze organiche
(R3), dall’esame dei dati risultano ri-
levanti quantità recuperate, pari ad ol-
tre 7,3 milioni di tonnellate corrispon-
denti al 17% del totale dei rifiuti non
pericolosi recuperati; in tali quantità è
compresa, anche, la quota di imbal-
laggi secondari e terziari di natura or-
ganica provenienti da superfici private. 
Un’altra forma di recupero ampia-
mente diffusa è rappresentata dallo
spandimento sul suolo a beneficio
dell’agricoltura e dell’ecologia (3,6
milioni di tonnellate, pari all’8,3% del
totale recuperato). In tale forma di ge-
stione sono recuperate anche le quote
rilevanti di fanghi utilizzate in agri-
coltura, ai sensi del D.Lgs 99/92.
La messa in riserva interessa, circa
11,5 milioni di tonnellate di rifiuti non
pericolosi, pari al 21,4% del totale di
quelli avviati ad operazioni di recupero.

Per i rifiuti pericolosi (tabella 6.22, fi-

gura 6.25), i dati esaminati indicano
che l’operazione di recupero più diffusa
è quella del riciclo/recupero dei metalli
o composti metallici (R4), che rappre-
senta, con più di 635  mila tonnellate, il
46% circa del totale dei rifiuti perico-
losi recuperati (1,4 milioni di tonnella-
te, escluse le operazioni di messa in ri-
serva). Le quantità relative all’opera-
zione R4 comprendono anche le quote
trattate negli  impianti di recupero delle
batterie esauste della Lombardia e del-
la Campania e le quantità trattate negli
impianti di recupero dell’alluminio se-
condario in Sardegna.
Altre forme di recupero molto utiliz-
zate per i rifiuti pericolosi sono rap-
presentate dal riciclo/recupero di so-
stanze inorganiche e dalla rigenera-
zione e recupero dei solventi. Nel pri-
mo caso il recupero è di 254,7 mila
tonnellate con una percentuale del
18,4%; nel secondo caso è di 258,5
mila tonnellate con una percentuale
del 18,7%.
Circa l’8,6% (corrispondente a 118
mila tonnellate) di rifiuti pericolosi
viene avviato a valorizzazione ener-
getica.
La messa in riserva di rifiuti pericolo-
si, pari a circa 376 mila tonnellate,
rappresenta il 21,4% del totale dei ri-
fiuti avviati ad operazioni di recupero
(circa 1,8 milioni di tonnellate). 51
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Figura 6.23 - Gestione dei rifiuti speciali inclusi gli stoccaggi, anno 2002

Fonte: Elaborazioni APAT
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Figura 6.24 - Andamento del recupero di rifiuti speciali non pericolosi, anni 2000-2002

Fonte: Elaborazioni APAT

Figura 6.25 - Andamento del recupero di rifiuti speciali pericolosi, anni 2000-2002

Fonte: Elaborazioni APAT
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Riguardo alle operazioni di smalti-
mento, è importante sottolineare che il
ricorso alla discarica, pur essendo tra
le forme di smaltimento più utilizzate,
di anno in anno subisce una lieve di-
minuzione; nel 2000 la percentuale di
rifiuti speciali avviati in discarica, ri-
spetto al totale gestito, esclusi gli stoc-
caggi, era pari al 30%, nel 2001 pari al
28%, nel 2002 diminuisce al 27%. Va
rilevato che, nel 2002, una quota del
totale dei rifiuti non pericolosi avviata
a ricopertura giornaliera (R5) in alcu-
ne discariche di Piemonte, Liguria,
Emilia Romagna e Puglia, è stata
computata nel quantitativo totale dei
rifiuti allocato in discarica, configu-
randosi come una vera e propria forma
di smaltimento. Tale quota ammonta a
circa 996 mila tonnellate.

Rispetto al totale avviato ad operazioni
di smaltimento, il quantitativo di rifiu-

ti non pericolosi (Tabelle 6.23 e 6.24,
Figura 6.26) smaltito in discarica rap-
presenta il 67%. 
Il trattamento chimico fisico ed il trat-
tamento biologico dei rifiuti speciali
non pericolosi rappresentano una
quota considerevole tra le forme di
smaltimento dei rifiuti non pericolosi,
con un  totale di quasi 9,2 milioni di
tonnellate di rifiuti smaltite, pari al
31,7% del totale dei rifiuti avviato ad
operazioni di smaltimento.  
L’incenerimento dei rifiuti non peri-
colosi risulta una forma residuale di
trattamento con un quantitativo di 343
mila tonnellate pari a l’1,2% del totale
smaltito.

Per quanto riguarda i rifiuti pericolosi
(Tabella 6.24 e Figura 6.27), la forma
di smaltimento maggiormente utiliz-
zata è il trattamento chimico-fisico
(oltre 3,1 milioni di tonnellate pari al

74% del totale smaltito). Va, comun-
que, rilevato che, al fine di omoge-
neizzare i dati relativi alla gestione
dei veicoli fuori uso identificati dal
codice 160104, nell’operazione D9
sono stati computati anche 1,4 milioni
di tonnellate di tale tipologia di rifiuti.
Anche la discarica rappresenta una
forma di smaltimento dei rifiuti peri-
colosi molto utilizzata (oltre 626 mila
tonnellate pari al 14,7%).
L’incenerimento dei rifiuti pericolosi,
al contrario di quanto avviene per
quelli non pericolosi, rappresenta una
forma di gestione abbastanza diffusa,
con una percentuale pari al 11,3%,
corrispondente a 481 mila tonnellate.
Lo stoccaggio dei rifiuti pericolosi,
pari a 689 mila tonnellate, rappresenta
il 14% del totale complessivo dei ri-
fiuti pericolosi avviato alle diverse
forme di smaltimento.
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Tabella 6.23 - Smaltimento dei rifiuti speciali non pericolosi per regione (tonnellate), anno 2002

Regione D1 D2 D8 D9 D10 D13 D14 D15

Piemonte 1.023.401 14.711 679.636 37.365 3.492 10.725 143.408

Valle D’Aosta 129.903 958 9.261 958 1.345

Lombardia 3.821.950 2.128 670.648 589.632 192.334 3.110 394.760 157.711

Trentino Alto Adige 621.781 194.600 58.010 2.213 24.415

Veneto 2.584.124 1.029.135 382.406 10.331 145.698 154.053 170.592

Friuli Venezia Giulia 699.488 334.144 24.967 18.086 33.696

Liguria 946.763 53.371 16.444 1 2.236 2.306

Emilia Romagna 1.258.421 375 807.326 656.878 48.278 2.090 99.782 76.547

NORD 11.085.831 18.172 3.778.122 1.765.702 275.692 150.900 661.555 610.020

Toscana 2.740.880 886 511.495 548.737 43.767 3.592 250.971 187.325

Umbria 606.717 99.438 3.654 1.244

Marche 348.565 214.549 65.087 1.480

Lazio 708.793 2.060 85.307 101.093 125 3.614 33.327 15.277

CENTRO 4.404.955 2.946 910.790 718.571 43.892 7.205 284.298 205.327

Abruzzo 101.413 10.899 26.509 1.017 22 24 15.541

Molise 28.995 108.086 2.519

Campania 84.715 395.993 131.082 646 46.099

Puglia 944.606 823.719 260.475 4.004 3.764 1.565 279.988

Basilicata 156.345 85.111 30.538 10.908

Calabria 44.634 80.841 5.156 746 2.311

Sicilia 344.808 1.064 10.671 2.673 396 33.143 63.807

Sardegna 2.153.423 48.597 9.404 16.556 213.307

SUD 3.858.939 1.064 1.563.917 465.838 23.365 3.786 34.732 634.480

ITALIA 19.455.661 22.182 6.252.828 2.950.112 342.949 161.891 980.585 1.449.827

Fonte: Elaborazioni APAT
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Figura 6.26 - Andamento dello smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, anni 2000-2002

Fonte: Elaborazioni APAT

Tabella 6.24 – Smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi per regione (tonnellate), anno 2002

Regione D1 D8 D9 D10 D13 D14 D15

Piemonte 67.940 5.574 249.461 31.157 22.621 27.033

Valle D’Aosta 3.730 3.706

Lombardia 136.350 144.718 750.618 143.797 5.291 92.246 43.022

Trentino Alto Adige 1.972 245 12.822 17 0 0 1.427

Veneto 164.107 56.322 333.646 148.741 12.474 63.559 256.655

Friuli Venezia Giulia 5.371 2.380 56.674 11.986 1.114

Liguria 37.417 54.506 478 16.105

Emilia Romagna 62.184 25.839 476.778 61.165 1.284 4.103 20.314

NORD 475.341 235.078 1.938.235 396.863 19.049 183.007 369.377

Toscana 43.698 5.945 177.163 18.621 253 26.900 22.573

Umbria 946 22.098 1.299 1 832

Marche 17.971 144 65.425 3.456

Lazio 29.405 2.908 121.080 18.043 13 8.622 2.789

CENTRO 91.074 9.943 385.766 37.963 266 35.524 29.649

Abruzzo 7.722 56.839 255 1 14.257

Molise 1.470 1.823 10.888 408 173

Campania 0 9.845 201.848 11.202 1.847

Puglia 38.348 87 83.764 16.450 2.929 290 9.879

Basilicata 1.397 1.194 12.262 100

Calabria 4.046 92 33.763 8.948 2.975

Sicilia 5.375 7.753 103.054 4.258 4.532 5.137

Sardegna 1.281 1.615 47.216 4.614 17 10.288

SUD 59.639 22.410 549.634 46.135 2.930 4.839 44.656

ITALIA 626.054 267.431 2.873.635 480.961 22.244 223.369 443.682

Fonte: Elaborazioni APAT



6.4.2 Il recupero energetico 
dei rifiuti speciali

Il recupero energetico dei rifiuti av-
viene attraverso forme che utilizzano
i rifiuti quale combustibile per pro-
durre energia elettrica (in un classico
ciclo di combustione diretta con pro-
duzione di vapore per alimentare tur-
boalternatori), termica (cogenerazio-
ne con solo produzione di calore o an-
che in contemporanea produzione di
energia elettrica) o quale combustibi-
le alternativo in processi finalizzati
alla produzione di materie prime
(esempio nei cementifici). 
Nel definire il recupero energetico
quale attività di gestione e quindi, nel
distinguerlo dall’incenerimento, sono
stati seguiti i criteri previsti dalla nuo-
va disciplina sull’incenerimento dei
rifiuti dettata dalla direttiva 2000/76/
CE, che sottolinea come sia da consi-
derarsi incenerimento anche l’attività
di coincenerimento qualora “la fun-
zione principale dell’impianto non
consiste nella produzione di energia o
di prodotti materiali bensì nel tratta-
mento termico dei rifiuti”; ciò significa
che la produzione di energia è un fat-
tore secondario, utile, economico, ma
secondario.    
I dati riportati nel presente paragrafo

sono derivati in gran parte dalle di-
chiarazioni MUD 2003 presentate dai
soggetti obbligati per l’anno 2002;
tuttavia, in ragione delle frequenti im-
precisioni rilevabili sulla banca dati
MUD, le bonifiche dei dati sono state
condotte, laddove vi erano incertezze,
anche attraverso verifiche puntuali
presso gli “impianti” e gli stessi  sog-
getti dichiaranti. 
In Italia nel 2002 sono stati utilizza-
ti a scopo energetico (Tabella 6.25),
2.335.000 tonnellate di rifiuti speciali,
cui si aggiungono oltre a 17.000 ton-
nellate di CDR e 15.000 tonnellate di
rifiuti urbani rappresentati soprattutto
da imballaggi ed altri rifiuti in legno,
carta e plastica; i rifiuti pericolosi
ammontano complessivamente a cir-
ca  118.300 tonnellate.
Indicativamente del totale dei rifiuti
speciali avviati a recupero energetico,
il 42% è stato utilizzato in processi di
cogenerazione con produzione di
energia termica (quasi esclusivamente
nell’industria del legno e della produ-
zione di mobili); il 26% in impianti a
biomasse e in impianti di recupero
energetico del biogas derivato da dis-
carica; il 18% in processi di cogenera-
zione mista cioè con la produzione di
energia termica o in combinazione
con la produzione di energia elettrica;

la quota rimanente (14%) è stata uti-
lizzata in processi di coincenerimento
in cementifici o in altri impianti indu-
striali per la produzione di calce, late-
rizi ed altri materiali per l’edilizia. 
Nella tabella 6.25 sono riportati i dati
relativi ai quantitativi di rifiuti utiliz-
zati a fini energetici nel 2002, ripartiti
per regione. I quantitativi più rilevanti
avviati a recupero energetico si osser-
vano nelle regioni del Nord; in Lom-
bardia con oltre 711.000 tonnellate
(31% sul totale recuperato), seguita
dal Veneto, con quasi 320.000 tonnel-
late (14%), dall’Emilia Romagna con
oltre 209.000 tonnellate (9%), dal
Friuli Venezia Giulia con 199.000
tonnellate di rifiuti  (8.5%) e dal Pie-
monte con 147.000 tonnellate (6.3%).
Nelle altre regioni si rilevano quanti-
tativi molto più bassi, con una distri-
buzione omogenea intorno a valori
compresi tra il 2% ed il 4%; in parti-
colare i quantitativi più rilevanti si ri-
scontrano in Sicilia con circa 200.000
tonnellate (8.6%), in Calabria con
109.000 tonnellate (4,7%), nel Lazio
con 79.000 tonnellate, in Umbria con
66.000 tonnellate (2.8%), in Puglia
con 60.000 tonnellate (2.6%) nel Mo-
lise con 49.000 tonnellate (2.1%). 
Come evidenziato in precedenza i ri-
fiuti pericolosi avviati a recupero 57
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Figura 6.27 - Andamento dello smaltimento di rifiuti speciali pericolosi, anni 2000-2002

Fonte: Elaborazioni APAT



58

R
IF

IU
TI

 S
P

E
C

IA
LI

energetico sono stati complessivamente
118.300 tonnellate, la maggior parte dei quali è
stata recuperata in impianti dell’Emilia Ro-
magna per un totale di oltre 53.000 tonnellate
(45% del totale recuperato); la quota rima-
nente è ripartita per il 21% in Abruzzo
(24.000 tonnellate), l’11% in Friuli Venezia
Giulia (12.000 tonnellate), il 10% in Molise
(12.000 tonnellate) e l’8% in Lombardia
(9.000 tonnellate).

Nella tabella 6.26 sono riportati i dati relativi
alle tipologie di rifiuti avviate a recupero
energetico; la categoria più rappresentativa è
quella dei rifiuti legnosi; con oltre 1.400.000
tonnellate recuperate, pari al 61.6% del totale.
Molti di questi rifiuti sono da considerarsi
biomasse combustibili ai sensi del DPCM 8
marzo 2002.
Le altre tipologie di rifiuti avviate a recupero
energetico non superano, in genere, il 10%
del totale dei rifiuti recuperati; in particolare,
i rifiuti della preparazione delle bevande alco-
liche ed analcoliche ammontano a 248.000
tonnellate (10.6%), altri  rifiuti dell’industria
agroalimentare sono pari 210.000 tonnellate
(9%), i pneumatici fuori uso rappresentano,
con 93.000 tonnellate, il 4% del totale, mentre
gli oli esausti, con 62.000 tonnellate, il 2.6%
del totale dei rifiuti avviati a recupero energe-
tico. 
L’utilizzazione del biogas per la produzione
di energia elettrica, in gran parte derivato dal-
le discariche, rappresenta una quota significa-
tiva, raggiungendo circa il 6% (139.000 ton-
nellate).

I rifiuti combustibili derivati dalle attività di
gestione dei rifiuti urbani (macrocategoria
20) sono circa 15.000 tonnellate,  lo 0,6% del
totale dei rifiuti utilizzati a scopo energetico;
il combustibile da rifiuto (CDR), valorizzato
energeticamente quasi elusivamente nei ce-
mentifici,  rappresenta lo 0,7% del totale con
una quantità complessiva di poco superiore a
17.000 tonnellate.

Nella tabella 6.27 è presentata la situazione
relativa al recupero energetico dei rifiuti nelle
diverse attività produttive. 
Il settore produttivo che, nel 2002, ha avviato
a recupero energetico la maggiore quantità di
rifiuti è quello della lavorazione del legno e
della produzione di pannelli (ISTAT Attività
202), in cui i rifiuti derivati dalla lavorazione
del legno grezzo e gli scarti della produzione
dei prodotti finiti, sono, in gran parte, riutiliz-
zati all’interno del ciclo produttivo nella fase
di essiccazione; in pochi casi, la produzione
di energia termica è secondaria all’interno di
un processo di cogenerazione in cui la finalità
principale è la produzione di energia elettrica.
Complessivamente i rifiuti recuperati dal set-
tore ammontano a 869.000 tonnellate corri-
spondenti al 37% del totale dei rifiuti speciali
cui si aggiungono oltre 4.300 tonnellate di ri-
fiuti provenienti dal ciclo di gestione dei rifiu-
ti urbani.
Un settore strettamente affine al precedente,
quello della fabbricazione dei mobili (ISTAT
Attività 36), ha recuperato a fini energetici al-
l’interno del ciclo produttivo, il 4,3% dei rifiu-
ti speciali totali corrispondenti ad oltre 99.000

Piemonte 1.643 145.324 146.967 62 6,3

Lombardia 9.017 702.044 711.061 520 1.598 30,5

Trentino-Alto adige 3 58.198 58.201 -   -   2,5

Veneto 1.098 318.748 319.846 116 12 13,7

Friuli-Venezia Giulia 12.556 186.427 198.983 2 -   8,5

Liguria - 18.682 18.682 -   -   0,8

Emilia-Romagna 53.579 155.772 209.351 6.866 -   9,0

Toscana 741 25.666 26.407 -   1.479 1,1

Umbria 5 65.717 65.722 4.724 -   2,8

Marche - 17.104 17.104 -   -   0,7

Lazio - 78.661 78.661 -   -   3,4

Abruzzo 24.334 12.353 36.687 -   208 1,6

Molise 12.417 37.052 49.469 1.834 10.931 2,1

Campania - 14.495 14.495 -   -   0,6

Puglia - 60.421 60.421 519 2.776 2,6

Basilicata - 5.428 5.428 151 -   0,2

Calabria 9 109.353 109.362 12 -   4,7

Sicilia - 200.369 200.369 -   -   8,6

Sardegna 2.911 4.671 7.582 -   -   0,3

Totale Italia 118.313 2.216.485 2.334.798 14.806 17.004 100,0

Fonte: APAT

Tabella 6.25 -  Rifiuti speciali avviati a recupero energetico in Italia (2002)

Regione
Rifiuti 

pericolosi (t)
Rifiuti non

pericolosi (t)
Rifiuti 

Totali (t)
CER 20 (t) CDR (t) %
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Rifiuti dall’attività agricola - 10.251 10.251 0,4

Rifiuti dell’attività agroalimentare - 209.681 209.681 9,0

Rifiuti della preparazione delle bevande alcoliche ed analcoliche - 247.748 247.748 10,6

Rifiuti della lavorazione del legno, carta e affini 971 1.437.896 1.438.867 61,6

Rifiuti dell’industria conciaria - 469 469 0,0

Rifiuti dell’industria tessile - 2.046 2.046 0,1

Rifiuti della produzione di prodotti chimici organici di base 8.938 - 8.938 0,4

Rifiuti della produzione di plastiche e gomme sintetiche 715 4.190 4.905 0,2

Rifiuti della produzione chimico-farmaceutica 672 - 672 <0,0

Rifiuti della produzione di plastiche e gomme sintetiche 3.434 - 3.434 0,1

Rifiuti della produzione di prodotti chimici organici di base 5.349 - 5.349 0,2

Pitture e vernici di scarto 735 3 738 <0,0

Rifiuti prodotti da trattamento fisico e meccanico superficiale di metalli e plastiche 19.411 - 19.411 0,8

Oli esausti e di scarto 61.744 - 61.744 2,6

Solventi organici 3.335 - 3.335 0,1

Imballaggi - 26.864 26.864 1,2

Pneumatici fuori uso - 93.188 93.188 4,0

Legno da attività di costruzione e demolizione - 5.011 5.011 0,2

Rifiuti prodotti da trattamento chimico-fisico di rifiuti industriali 12.057 8.969 21.026 0,9

Biogas - 138.729 138.729 5,9

Rifiuti prodotti dal trattamento meccanico di rifiuti - 31.372 31.372 1,3

Altri rifiuti 952 68 1.020 <0,0

Totale 118.313 2.216.485 2.334.798 100,0

Fonte: APAT

Tabella 6.26 -  Recupero energetico di rifiuti speciali: tipologia di rifiuti avviati a recupero (2002)

Rifiuti 
pericolosi

Rifiuti non
pericolosi

Rifiuti 
Totali

%
sul totale

Tipologia di rifiuto

Fabbricazione articoli in materia plastica -  7.535 7.535 0,32 -  -  

Fabbricazione e lavorazione metalli 16 774 790 0,03 -  -

Fabbricazione parti per autoveicoli -  627 627 0,03 - -

Industria tessile -  259 259 0,01 - -

Industria chimica 1.675 -  1.675 0,07 - -

Produzione prodotti chimici organici di base 1.267 -  1.267 0,05 -  -

Produzione prodotti farmaceutici di base 545 -  545 0,02 -  -

Fabbricazione di ceramiche, laterizi ed affini -  1.778 1.778 0,08 5 12 

Produzione Calce -  60.247 60.247 2,58 601 -

Produzione di prodotti in calcestruzzo -  9.498 9.498 0,41 - -

Fabbricazione di pneumatici -  15.152 15.152 0,65 - -

Produzione e rigenerazione pneumatici -  25.695 25.695 1,10 - -

Agricoltura ed attività connesse -  49.336 49.336 2,11 - -

Industria agroalimentare -  384.654 384.654 16,47 - -

Fabbricazione di Prodotti della lavorazione
del sughero -  5.357 5.357 0,23 - -

Fabbricazione Mobili 1.158 98.312 99.470 4,26 111 -

Industria del Legno carta ed affini 515 868.760 869.275 37,23 4.392 -

Attività estrattiva 2.885 57.486 60.371 2,59 - -

Cementifici 109.271 85.773 195.044 8,35 369 6.061 

Produzione di Energia 959 455.163 456.122 19,54 9.328 10.931 

Raccolta, recupero e smaltimento di RU -  66.238 66.238 2,84 - -

Smaltimento e depurazione delle acque
di scarico e affini -  22.650 22.650 0,97 - -

Altre Attività 22 1.191 1.187 0,05

Totale 118.313 2.216.485 2.334.798 100,00 14.806 17.004

Fonte: APAT

Tabella 6.27 - Recupero energetico di rifiuti speciali: aggregazione per settore produttivo (2002)

Rifiuti 
pericolosi

Rifiuti non
pericolosi

Rifiuti 
Totali

% CER 20 CDRAttività produttiva



tonnellate, di cui poco più di 1.100 tonnellate
sono rifiuti pericolosi.
Il settore energetico ha recuperato il 20% dei
rifiuti speciali totali corrispondenti a circa
456.000 tonnellate di cui circa 1.000 tonnella-
te sono rifiuti pericolosi; in questo settore sono
state avviate a recupero anche 11.000 tonnel-
late di combustibile da rifiuti e circa 9.000
tonnellate di rifiuti provenienti dal ciclo di ge-
stione dei rifiuti urbani (il CDR e i rifiuti pro-
venienti dal ciclo di gestione degli urbani,
non vengono computati in quanto compresi
nel calcolo relativo all’incenerimento e/o ter-
moutilizzazione dei rifiuti urbani [paragrafo
2.3.2]). 
Il settore agroalimentare ha recuperato a scopo
energetico quasi il 17% dei rifiuti speciali per
un quantitativo corrispondente a 385.000 ton-
nellate.
Nei cementifici sono stati recuperate 195.000
tonnellate di rifiuti di cui 109.000 tonnellate
sono i rifiuti pericolosi; a questi quantitativi
sono da aggiungere oltre 6.000 tonnellate di
CDR e poco meno di 400 tonnellate di rifiuti
urbani. Nel settore della produzione di calce e
dei prodotti di base per l’edilizia, sono state
recuperate il 2,6% dei rifiuti speciali totali,
corrispondenti ad un quantitativo di oltre
60.000 tonnellate. Il settore estrattivo, stretta-
mente correlato ai precedenti, ha recuperato a
fini energetici, circa 60.000 tonnellate di rifiu-
ti (2.6% del totale) di cui 2.800 tonnellate peri-
colosi. 
Nel settore della gestione dei rifiuti (raccolta
e smaltimento dei rifiuti urbani) sono state re-

cuperate 66.000 tonnellate di rifiuti (2.8%),
esclusivamente costituite da recupero energe-
tico di biogas da discarica.
Nel settore agricolo e attività connesse, il re-
cupero energetico ha interessato il 2.1% dei
rifiuti speciali totali, percentuale che in termi-
ni quantitativi corrisponde ad un valore di po-
co superiore a 49.000 tonnellate.
I settori produttivi fin qui elencati hanno com-
plessivamente recuperato a fini energetici il
96% dei rifiuti speciali totali e il 97% dei ri-
fiuti pericolosi.
Nella tabella 6.28 sono riportati i dati relativi al
recupero energetico da rifiuti nel triennio
2000-2001; l’analisi dei dati evidenzia che
nell’ultimo biennio si è registrato un aumento
pari a circa l’8,4% dei rifiuti utilizzati a fini
energetici; tale valore è il risultato di anda-
menti abbastanza costanti nella maggior parte
delle regioni italiane, con l’unica  eccezione
del Veneto in cui si assiste ad un forte decre-
mento quantitativamente confrontabile con
l’incremento presentato dalla  Lombardia.
Un’analisi più approfondita dei flussi di ge-
stione dei rifiuti speciali, all’interno delle di-
verse macroaree geografiche, consentirebbe,
forse, di dare una spiegazione al fenomeno ri-
levato.
Nella tabella 6.29 è delineato il quadro im-
piantistico relativo al recupero energetico dei
rifiuti con l’indicazione dei soli impianti che
recuperano un quantitativo superiore alle 100
tonnellate annue. La tabella riporta inoltre, gli
impianti dedicati di recupero energetico (ad
esempio centrali a biomasse, impianti di recu-
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Piemonte 70.418 81.537 146.967 

Lombardia 130.663 268.079 711.061 

Trentino-Alto Adige 69.699 51.014 58.201 

Veneto 306.522 746.900 319.846 

Friuli-Venezia Giulia 188.898 176.749 198.983 

Liguria 10.275 6.133 18.682 

Emilia-Romagna 171.108 204.804 209.351 

Toscana 45.719 27.900 26.407 

Umbria 15.205 15.661 65.722 

Marche 6.001 9.968 17.104 

Lazio 62.826 79.339 78.661 

Abruzzo 30.720 33.397 36.687 

Molise 65.287 52.946 49.469 

Campania 9.999 24.066 14.495 

Puglia 28.371 55.697 60.421 

Basilicata 1.641 1.791 5.428 

Calabria 2.836 96.845 109.362 

Sicilia 283.860 239.484 200.369 

Sardegna 5.587 10.380 7.582 

Totale complessivo 1.505.635 2.182.690 2.334.798

Fonte: APAT

Tabella 6.28 - Recupero energetico di rifiuti speciali: variazione nel triennio 2000-2002

Regione 2000 2001 2002
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pero di biogas da discarica, gassificatori, ecc.)
anche se hanno trattato nel 2002, quantità di
rifiuti inferiori alle 100 tonnellate.

6.4.3 L’incenerimento dei rifiuti speciali

Il quadro impiantistico relativo 
all’incenerimento dei rifiuti speciali

Nel 2002 sono 84 gli impianti operativi dedica-
ti all’incenerimento dei rifiuti speciali. Il qua-
dro impiantistico presentato in tabella 6.30,
evidenzia come l’incenerimento rappresenti
una forma residuale di gestione, almeno per
quanto riguarda i rifiuti speciali non pericolosi.
Il sistema impiantistico è caratterizzato per la
maggior parte da impianti di piccole dimen-
sioni; molti di essi operano in conto proprio e
sono, inoltre, strutturati ed adattati per essere
inseriti al termine di un preciso processo pro-
duttivo allo scopo di smaltire il rifiuto prodotto.
Alcuni impianti trattano preferibilmente rifiu-
ti sanitari sia pericolosi che non pericolosi,
operando sia in conto proprio che in conto ter-
zi; in genere gli impianti in conto proprio sono
al servizio di industrie del settore farmaceutico
e smaltiscono residui dei processi produttivi e
dei laboratori di ricerca e analisi. 
Gli unici impianti dotati di una significativa
capacità di trattamento e, in genere, anche di
sistemi per il recupero termico e/o elettrico
dell’energia residua, sono localizzati nel Nord
del Paese, in particolare nei grandi poli del-
l’industria chimica. 
In Piemonte, a Torino, è presente un impianto
a tamburo rotante con una capacità di tratta-
mento pari a circa 13.500 tonnellate all’anno,
mentre a Serravalle Scrivia (AL) è localizzato
un impianto costituito da un tamburo rotante
ed una camera statica con una capacità di trat-
tamento pari a circa 50.000 tonnellate/anno;
tale impianto è in grado di recuperare energia
dal trattamento dei solventi esausti dotati di
buon potere calorifico.
In Lombardia, a Filago, in provincia di Berga-
mo, è localizzato un nuovo impianto con una
capacità di circa 70.000 tonnellate/anno, do-
tato di turboalternatore con una potenzialità
di recupero energetico di oltre 8 MWhe (ca-
pacità lorda comprensiva dell’autoconsumo)
e la possibilità di cedere alla rete elettrica cir-
ca 6.9 MWhe.
Sempre in Lombardia, a Scanzorosciate (BG),
si trovano due forni statici per l’autosmalti-
mento di rifiuti liquidi generati dall’industria
chimica. Altri impianti più piccoli e dedicati
allo smaltimento in proprio dei rifiuti prodotti
sono localizzati in provincia di Milano, a Gar-
bagnate Milanese, a Paderno Dugnano e a
Rho.
In Veneto, il polo chimico di Porto Marghera,
ospita tre impianti, due autorizzati al solo auto-
smaltimento con una capacità di trattamento

pari rispettivamente a 30.000 e 20.000 tonnel-
late/anno. Il terzo impianto, autorizzato al
trattamento di rifiuti in conto terzi, ha una ca-
pacità complessiva di oltre 180.000 tonnella-
te/anno distribuite su due linee a letto fluido;
altri impianti di un certo rilievo operanti
esclusivamente l’autosmaltimento dei rifiuti
derivanti dal proprio ciclo produttivo, sono
localizzati a Villadose (RO), Lonigo (VI) e
Montecchio Maggiore (VI).
In Friuli-Venezia Giulia, a Manzano (UD) è
localizzato un impianto costituito da due forni
a griglia mobile raffreddata ad acqua. L’im-
pianto è in grado di trattare ogni anno circa
20.000 tonnellate di residui industriali e di
produrre fino a 18.000 MWe/anno di energia
elettrica. Dall’inizio del 2002 incenerisce an-
che CDR, pulper di cartiera, scarti vegetali, e
rifiuti da fibra tessile. A Spilimbergo (PN) si
trova un impianto a tamburo rotante con una
capacità di trattamento di circa 25.000 tonnel-
late; tratta rifiuti liquidi ad alto potere calori-
fico, rifiuti ospedalieri, morchie di verniciatu-
ra, medicinali scaduti e altri rifiuti provenien-
ti da attività artigianali.
In Emilia-Romagna, nel polo chimico di Ra-
venna, sono localizzati due impianti operanti
in conto terzi e costituiti, l’uno da una camera
statica con potenzialità di 6.500 tonnellate/
anno e l’altro a tamburo rotante con una capa-
cità di 40.000 tonnellate/anno accoppiato ad
un turboalternatore da 4.2 MWhe, in grado di
recuperare mediamente 30.000 MWh/anno di
energia elettrica. A Ferrara si trova un impian-
to costituito da una camera statica e da un
tamburo rotante con una capacità complessi-
va di 24.000 tonnellate/ anno. A Forlì è loca-
lizzato un impianto, di recente costruzione,
dedicato al trattamento dei rifiuti sanitari ed
in grado di incenerire circa 16.000 tonnellate
di rifiuti in un anno.
In Toscana è presente, a Civitella Val di Chia-
na (AR), un forno a tamburo rotante da
19.000 tonnellate. In provincia di Grosseto, a
Scarlino, si trova un impianto da 120.000 ton-
nellate a letto fluido (tre linee operative) de-
stinato al trattamento di biomasse e CDR; la
capacità di recupero energetico è di oltre
130.000 MWh/anno. 
Nel Lazio, nella periferia di Roma, è localiz-
zato, un impianto a tamburo rotante dedicato
al trattamento dei rifiuti sanitari, con una ca-
pacità di circa 40.000 tonnellate/anno.
Nel Sud, tra gli impianti dotati di una discreta
potenzialità di trattamento, sono da elencare
un impianto a Casalnuovo di Napoli (20.000
t/a di capacità), uno a Melfi (PZ) con due li-
nee, una a griglia per RU (70.000 t/anno) ed
un forno a tamburo rotante per RS (45.000
t/anno), e uno a Brindisi, con un forno rotante in
grado di incenerire 33.000 tonnellate/anno di
rifiuti industriali e di recuperare fino a 14.000
MW l’anno di energia elettrica. 100
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Altri impianti sono localizzati a Cro-
tone (8.000 t/a), Reggio Calabria
(4000 t/a), Assemini (CA) da 12.000
t/a, Elmas (CA). L’impianto di Capo-
terra (CA) risulta dotato di due linee a
griglia per rifiuti urbani e un forno ro-
tante per rifiuti speciali con potenziali-
tà annua di circa 27.000 tonnellate.
Gli impianti di Melfi e Capoterra, che
inceneriscono principalmente rifiuti
urbani, non sono inseriti nella tabella
6.30 in quanto già censiti nel Capitolo
2 relativo alla gestione dei rifiuti ur-
bani.

6.4.3.2 L’incenerimento dei rifiuti
speciali in Italia nel 2002

Nel 2002, negli impianti dedicati al
trattamento dei rifiuti speciali, sono
state incenerite complessivamente oltre
551.000 tonnellate di rifiuti, di cui
circa 443.000 erano i rifiuti pericolosi
e poco meno di 108.000 tonnellate di
rifiuti non pericolosi. Negli stessi im-
pianti sono state trattate, anche, circa
34.000 tonnellate di CDR e 8.500 ton-
nellate di rifiuti urbani per un totale
complessivo di circa 594.000 tonnel-
late.
Degli 84 impianti censiti nel 2002, 47
operano in conto proprio, e trattano
mediamente circa 6.000 tonnellate/
anno di rifiuti speciali. Complessiva-
mente questi impianti hanno trattato,
nel 2002, circa 288.000 tonnellate (il
52% del totale) di cui 228.000 tonnel-
late di rifiuti pericolosi (pari alcirca
79% del totale).
Gli impianti, operanti in conto terzi
(37), hanno incenerito circa 263.000
tonnellate di rifiuti (il 48% del totale)
di cui 215.000 tonnellate di rifiuti pe-
ricolosi (pari all’82% del totale). La
potenzialità media di trattamento di
questi impianti è pari a circa 7.000
tonnellate/anno di rifiuti.
Il quadro di sintesi relativo al tratta-
mento dei rifiuti speciali avviati ad in-
cenerimento nel 2002 è quello descrit-
to in tabella 6.31, mentre nella tabella
6.32 è presentato il quadro di dettaglio
relativo al totale dei rifiuti speciali in-
ceneriti ripartito per regione, conside-
rando anche i quantitativi che nello
stesso anno sono stati inceneriti in im-
pianti dedicati ai rifiuti urbani.
L’analisi dei dati rileva che, nel 2002,
sono state in totale avviate ad incene-
rimento circa 843.000 tonnellate di
RS di cui 493.000 tonnellate di rifiuti
pericolosi e poco più di 350.000 ton-
nellate di rifiuti non pericolosi.

Gli impianti per rifiuti urbani hanno
trattato, come si può osservare nelle
tabelle 6.31 e 6.32, trattato una quota
significativa di rifiuti speciali corri-
spondente a circa 293.000 tonnellate
(35% del totale incenerito). 
Il 15% dei rifiuti speciali avviati ad
incenerimento è costituito da rifiuti
sanitari, di cui il 91% è rappresentato
da rifiuti pericolosi (116.000 tonnella-
te); sul totale dei rifiuti speciali ince-
neriti i rifiuti pericolosi rappresentano
oltre il 58%.  
Nella tabella 6.32, è rappresentato il
quadro di dettaglio dei rifiuti speciali
inceneriti nel 2002 in Italia, con la ri-
partizione dei quantitativi a livello re-
gionale. 
Considerando le quantità complessive
incenerite in ciascuna regione, è pos-
sibile rilevare che la regione Lombar-
dia ha trattato 336.000 tonnellate di
rifiuti speciali (circa il 40% del totale
incenerito), costituiti da 144.000 ton-
nellate di rifiuti pericolosi e 192.000
tonnellate di rifiuti non pericolosi.
Un contributo significativo al quanti-
tativo totale di rifiuti inceneriti, è stato
dato dagli impianti per il trattamento
dei rifiuti urbani, infatti, il 62% dei ri-
fiuti speciali è stato incenerito in que-
sta tipologia di impianti. Tale dato ri-
specchia sostanzialmente la realtà im-
piantistica che caratterizza la regione,
in cui le potenzialità di trattamento
degli impianti per rifiuti urbani è net-
tamente superiore a quella presente
nel resto del Paese.
Nel Veneto sono stati inceneriti il
19% dei rifiuti totali, in Emilia Roma-
gna il 12%; in queste regioni il contri-
buto maggiore è fornito dagli impianti
autorizzati al trattamento dei rifiuti
speciali, che rappresentano il 97% nel
Veneto ed il 92% in Emilia Romagna.
La presenza, infatti, degli impianti di
Venezia, Ferrara e Ravenna garanti-
sce a queste regioni una significativa
potenzialità di trattamento.
Tra le rimanenti regioni solo la Tosca-
na possiede un discreto livello di trat-
tamento, incenerendo circa il 7% del
totale dei rifiuti; anche in questo caso il
trattamento avviene quasi esclusiva-
mente in impianti autorizzati per ri-
fiuti speciali (99%).
Complessivamente l’80% dei rifiuti
speciali inceneriti è trattato negli im-
pianti localizzati nelle quattro regioni
appena citate, Lombardia, Veneto,
Emilia Romagna e Toscana; anche in
questo caso, come già evidenziato ri-
guardo al sistema impiantistico dei ri-

fiuti urbani, il divario esistente tra il
Nord ed il resto dell’Italia è evidente.
L’analisi dei dati per macroarea geo-
grafica, rileva che il 79% dei rifiuti
speciali è incenerito negli impianti del
Nord. In particolare la quota relativa
di rifiuti inceneriti si ripartisce per il
90% in tre regioni; Lombardia (50%
del totale incenerito nella macroarea),
Veneto (24%) ed Emilia Romagna
(16%).
La quota rimanente di rifiuti inceneri-
ti è ripartita quasi equamente tra le re-
gioni del Centro e del Sud. In partico-
lare nel Centro la percentuale di ince-
nerimento (10% del totale nazionale), è
ripartita quasi totalmente tra la Tosca-
na (76%) ed il Lazio (22%).
Alla percentuale dell’11% del Sud con-
corrono più regioni: Sardegna (25%),
Puglia (23%), Basilicata (22%), Cala-
bria (13%) e Campania (10%).
L’analisi dei dati relativi all’anda-
mento dell’incenerimento dei rifiuti
speciali nel triennio 2000-2002 (figura
6.27 e tabella 6.33), evidenzia una
leggera flessione nell’ultimo biennio
di circa il 3%; tale diminuzione è più
rilevante in alcune regioni come la
Sardegna, l’Emilia Romagna, la To-
scana ed il Piemonte. In termini quan-
titativi il valore più rilevante si è regi-
stra in Sardegna dove, nel 2003, sono
state incenerite 27.000 tonnellate in
meno rispetto all’anno 2002 (una di-
minuzione di oltre il 50%) e 33.000 in
meno rispetto all’anno 2000. 
La diminuzione osservata interessa
complessivamente tutti gli impianti
operativi nella regione, sia la linea di
incenerimento per rifiuti speciali del-
l’impianto di Capoterra, che dal 2000
al 2002 ha incenerito circa il 40% in
meno di rifiuti speciali, sia tutti gli al-
tri impianti che mostrano una riduzio-
ne di oltre il 70%.  
Le altre regioni con una riduzione si-
gnificativa di rifiuti inceneriti sono la
Toscana che nell’ultimo biennio ha
incenerito 12.000 tonnellate in meno
(-16% rispetto al 2001) e l’Emilia 
Romagna nella quale si registra una
diminuzione di 16.000 tonnellate 
(- 13% rispetto al 2001). 
Il Piemonte segue una fase decrescen-
te che già si osservava nel periodo
2000-2001, con una riduzione nell’ul-
timo biennio del 18% corrispondente
in termini quantitativi a poco più di
7.500 tonnellate.
In altre regioni si osserva in genere un
aumento dei quantitativi di rifiuti av-
viati ad incenerimento. In Lombardia 101
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l’aumento nell’ultimo biennio è stato
del 4%, corrispondente in termini
quantitativi ad oltre 7.200 tonnellate;
in Veneto l’aumento è del 4%, che in
termini quantitativi corrisponde a circa
6.500 tonnellate; in Friuli-Venezia
Giulia l’aumento è pari al 23%, corri-
spondente ad oltre 5.600 tonnellate in
più incenerite nel biennio.

Nelle regioni del Sud si osserva in ge-
nere un lieve aumento; in Puglia l’in-
cremento è, in termini percentuali si-
gnificativo, pari al 29% (4.800 ton-
nellate), in Basilicata, grazie all’ope-
ratività dell’impianto di Melfi, le
quantità trattate sono aumentate di ol-
tre 11.000 tonnellate rispetto al 2001,
in Calabria l’aumento è pari al 18%,

corrispondente ad oltre 1.400 tonnel-
late in più di rifiuti inceneriti, infine,
in Sicilia sono state incenerite nel
2002 oltre 1.700 tonnellate in più ri-
spetto al 2001. L’unico valore in fles-
sione di un certo rilievo rispetto al
2001, si registra in Campania, con
una diminuzione di circa 3.500 ton-
nellate di rifiuti inceneriti (24%). 

Tabella 6.31 - Rifiuti speciali avviati ad incenerimento in Italia, anno 2002 (t)

Rifiuti
sanitari

Altri rifiuti
speciali

Totale rifiuti
speciali

inceneriti in
impianti
dedicati

Rifiuti
sanitari

Altri rifiuti
speciali

Totale rifiuti
speciali

inceneriti in
impianti per
rifiuti urbani

Totale rifiuti
speciali

inceneriti

Rifiuti pericolosi 75.773 367.224 442.997 40.540 9.668 50.208 493.205

Rifiuti non pericolosi 2.386 105.441 107.827 8.772 233.570 242.342 350.169

Totale 78.159 472.665 550.824 49.312 243.238 292.550 843.374

Fonte APAT

Inceneriti in impianti per rifiuti speciali Inceneriti in impianti per rifiuti urbani

Figura 6.27 - Andamento dello smaltimento di rifiuti speciali pericolosi, anni 2000-2002

Fonte: APAT
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6.4.4 - Impianti di trattamento chi-
mico-fisico e biologico dei rifiuti

Al fine di tracciare un quadro di riferi-
mento sulla attuale situazione impian-
tistica in Italia, relativamente al tratta-
mento chimico-fisico e biologico dei
rifiuti l’APAT ha condotto un apposi-
to censimento. Particolarmente com-
plessa è risultata la raccolta delle in-
formazioni sui numerosi impianti di
depurazione che trattano rifiuti liquidi
ai sensi dell’articolo 36 del D.Lgs.
152/99 per i quali non era disponibile,
in precedenza, alcuna informazione
esaustiva. 
I dati inerenti la localizzazione del si-
stema impiantistico sono stati forniti,
per gran parte, da regioni e province
attraverso la compilazione di un ap-
posito questionario predisposto ed in-
viato da APAT. In totale sono state ot-
tenute informazioni per 73 province,
con una risposta decisamente più dif-
fusa per le regioni del Centro-Nord.
Laddove non è stata ottenuta alcuna
informazione si è fatto ricorso alla
banca dati MUD ed al confronto della
stessa con ulteriori fonti di informa-
zione.

Per quanto riguarda i quantitativi di
rifiuti trattati dagli impianti le infor-
mazioni fornite dalle regioni e/o dalle

province si riferiscono, quasi sempre,
ai soli valori contenuti nelle autoriz-
zazioni, ovvero alle quantità massime
trattabili dagli impianti e non a quelle
effettivamente trattate dagli stessi. Il
dato inerente i quantitativi di rifiuti
trattati da ciascun impianto è stato,
pertanto, quasi interamente desunto
dalla banca dati MUD su cui è stato
effettuato un controllo puntuale fina-
lizzato alla eliminazione delle dichia-
razioni totalmente errate, delle doppie
dichiarazioni e degli errori di unità di
misura. A tal fine è stato, anche, con-
dotto un confronto tra i moduli ine-
renti la gestione dei rifiuti (MG e
MA) ed i moduli relativi, rispettiva-
mente, al rifiuto ricevuto da terzi, al
rifiuto conferito ad altra unità locale
ed al rifiuto conferito a terzi per attivi-
tà di trasporto (RT, DR e TE).
L’analisi approfondita delle dichiara-
zioni MUD ha evidenziato che, in
molti casi, la compilazione risulta er-
rata in quanto viene dichiarata come
effettuata l’operazione di trattamento
che è invece quella cui i rifiuti, sem-
plicemente stoccati, dovrebbero esse-
re successivamente destinati. In alcu-
ni casi, comunque limitati, è stata,
inoltre, dichiarata per il medesimo
quantitativo di rifiuto sia l’operazione
D8 (trattamento biologico) sia l’ope-
razione D9 (trattamento chimico-fi-

sco). Tale modalità di dichiarazione,
seppur concettualmente corretta, es-
sendo in effetti i rifiuti sottoposti ad
entrambi i trattamenti, porta, tuttavia,
ad una duplicazione dei quantitativi.
In tali casi si è, pertanto, scelto di in-
serire la quota esclusivamente sotto la
voce D9, essendo il pre-trattamento
chimico-fisico propedeutico al suc-
cessivo trattamento biologico. Per
maggior completezza di informazione
sono stati, inoltre, riportati, per cia-
scun impianto, i quantitativi di rifiuti
speciali  avviati al ricondizionamento
preliminare (D14) prima dell’opera-
zione di smaltimento, nonché i quan-
titativi di rifiuti urbani complessiva-
mente avviati alle operazioni D8, D9
e D14. Le altre tipologie di trattamen-
to effettuate dagli impianti sono state,
comunque, computate nel totale gesti-
to dalle diverse regioni.
Il censimento è completato da infor-
mazioni, laddove disponibili, relative
alla tipologia di impianto, alle tecno-
logie di trattamento adottate, agli
estremi delle autorizzazioni ed allo
stato operativo.

I quantitativi di rifiuti speciali com-
plessivamente avviati al trattamento
biologico risultano pari a circa 6,5 mi-
lioni di tonnellate di cui 267.000 ton-
nellate costituite da rifiuti speciali pe- 111

R
IFIU

TI S
P

E
C

IA
LI

Tabella 6.33 - Incenerimento di rifiuti speciali in Italia (2000-2002)

Regione 2000 2001
Variazione %
2000-2001

2002
Variazione %
2000-2001

Piemonte 42.879 42.223 -2 34.666 -18

Valle d’Aosta - - - -   -

Lombardia 267.116 328.845 23 336.131 2

Trentino 710 456 -36 2.230 >100

Veneto 130.663 153.479 17 159.886 4

Friuli 17.339 24.410 41 30.072 23

Liguria - - - -   -

Emilia 116.963 121.503 4 105.260 -13

Toscana 57.103 74.013 30 62.388 -16

Umbria - 68 - 1.299 >100

Marche - - - -   -

Lazio 17.313 18.240 5 18.168 0

Abruzzo 873 1.099 26 1.272 16

Molise 1.214 923 -24 409 -56

Campania 13.807 15.542 13 11.848 -24

Puglia 10.264 16.296 59 21.039 29

Basilicata 3.573 9.489 >100 20.758 >100

Calabria 7.520 8.217 9 9.694 18

Sicilia 957 2.891 >100 4.654 61

Sardegna 56.939 51.140 -10 23.600 -54

Totale 745.233 868.834 17 843.374 -3

Fonte APAT



ricolosi, mentre le quantità destinate al tratta-
mento chimico-fisico ammontano a 4,4 milio-
ni di tonnellate (di cui quasi 1,5 milioni di
tonnellate di rifiuti speciali pericolosi, tabella
6.34, figura 6.28). 
Va rilevato che non può essere, in realtà, ef-
fettuata una vera e propria distinzione tra i
quantitativi avviati al trattamento chimico-fi-
sico e quelli destinati al trattamento biologico
essendo i due trattamenti, nella maggior parte
dei casi, posti in sequenza (in particolar modo
nel caso di impianti di depurazione delle ac-
que reflue urbane e/o industriali). In partico-
lare, la maggior parte dei rifiuti computati
sotto la voce D9 (soprattutto nel caso dei ri-
fiuti non pericolosi), se si eccettua il caso degli
impianti deputati al solo trattamento chimico-
fisico, viene, infatti, successivamente avviata
anche al trattamento biologico. 
Più del 64% dei rifiuti trattati in impianti di ti-
po chimico-fisico e biologico è gestito nelle
regioni del Nord, il 16% in quelle del Centro
ed il 20% circa in quelle del Sud. Con riferi-

mento al solo trattamento biologico si rileva-
no quote pari al 62% al Nord, 14 % al Centro e
24% al Sud. 
A livello regionale i trattamenti chimico-fisici
e biologici appaiono particolarmente diffusi
in Lombardia, dove quasi 2 milioni di tonnel-
late di rifiuti speciali vengono complessiva-
mente avviate a tali forme di trattamento,
Emilia Romagna (1,9 milioni di tonnellate),
Veneto (1,7 milioni di tonnellate), Toscana e
Puglia (entrambe con circa 1,1 milioni di ton-
nellate complessivamente trattate). 
Il dettaglio delle informazioni inerenti il siste-
ma impiantistico è riportato nelle tabelle
6.35-6.54.
Va evidenziato che nel censimento non sono
compresi gli impianti di selezione/biostabiliz-
zazione/produzione di frazione secca e CDR
che, trattando esclusivamente rifiuti urbani o
rifiuti speciali assimilati agli urbani, sono sta-
ti censiti nel capitolo 2 relativo alla produzio-
ne ed alla gestione degli RU.
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Tabella 6.34 - Trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi e solidi per regione (tonnellate) – anno 2002

D8 D9 D8 D9 D8 D9

Piemonte 679.636 37.365 5.574 114.076 685.210 151.441

Valle d’Aosta 9.261 0 0 0 9.261 0

Lombardia 670.648 589.632 144.718 511.782 815.366 1.101.414

Trentino Alto Adige 194.600 58.010 245 1.725 194.845 59.736

Veneto 1.029.135 382.406 56.322 208.668 1.085.458 591.074

Friuli Venezia Giulia 334.144 24.967 2.380 21.045 336.524 46.012

Liguria 53.371 16.444 0 14.703 53.371 31.147

Emilia Romagna 807.326 656.878 25.839 363.366 833.165 1.020.244

Nord 3.778.121 1.765.703 235.079 1.235.366 4.013.201 3.001.069

Toscana 511.495 548.190 5.945 84.282 517.440 632.473

Umbria 99.438 3.654 946 0 100.384 3.654

Marche 214.549 65.087 144 22.003 214.693 87.091

Lazio 85.307 101.084 2.908 25.169 88.215 126.253

Centro 910.789 718.016 9.944 131.455 920.733 849.470

Abruzzo 10.899 26.509 0 24.670 10.899 51.180

Molise 108.086 0 1.823 20 109.909 20

Campania 395.993 131.082 9.845 27.669 405.838 158.751

Puglia 823.719 260.475 87 7.095 823.806 267.570

Basilicata 85.111 30.538 1.194 5.694 86.305 36.232

Calabria 80.841 5.156 92 4.136 80.933 9.292

Sicilia 10.671 2.673 7.753 3.464 18.424 6.138

Sardegna 48.597 9.404 1.615 19.921 50.213 29.325

Sud 1.563.918 465.838 22.410 92.670 1.586.328 558.508

Italia 6.252.828 2.949.557 267.433 1.459.490 6.520.261 4.409.047

Non pericolosi Pericolosi Totale
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U:depuratore acque reflue urbane
I: depuratore acque reflue industriali
R: impianto trattamento rifiuti
P: rifiuti pericolosi

NP: rifiuti non pericolosi
O: impianto operativo
NO: impianto non operativo
C: impianto in costruzione o in avviamento

Figura 6.28 - Trattamento chimico-fisico e biologico dei rifiuti liquidi e solidi per regione - anno 2002

Guida alla lettura delle tabelle 6.35-6.54
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6.4.5 Lo smaltimento in discarica

I dati sullo smaltimento in discarica nell’an-
no 2002, sono stati elaborati a partire dalle in-
formazioni raccolte attraverso l’invio di un
apposito questionario, predisposto da APAT, a
tutti i soggetti competenti in materia di au-
torizzazioni e controlli (Regioni, Province, A-
genzie regionali e provinciali per la protezio-
ne dell’Ambiente). Successivamente, si è pro-
ceduto ad un confronto con le dichiarazio-
ni MUD 2003 effettuate dai gestori degli im-
pianti. Altre importanti informazioni, in parti-
colare sul numero e la localizzazione degli
impianti, sono state acquisite attraverso il
monitoraggio, effettuato dall’APAT, presso le
Autorità competenti, finalizzato a verificare
quali impianti avessero presentato i piani di a-
deguamento previsti dall’articolo 17 del D.
Lgs36/2003.
Il censimento ha riguardato tutti gli impianti
operanti in conto proprio e in conto terzi; nel-
la fase di confronto e di elaborazione dei dati si
sono riscontrate molte incongruenze che han-
no reso necessari ulteriori approfondimenti e
verifiche attraverso indagini puntuali sui sin-
goli impianti e contatti diretti con i gestori de-
gli stessi. 
Il numero totale degli impianti operativi cen-
siti nel 2002 è pari a 736 localizzati, per la
maggior parte, al Nord (549) dove il tessuto
industriale è più sviluppato, 64 al Centro e
123 al Sud (Tabella 6.55). La localizzazione
delle discariche è chiaramente collegata alle
aree di produzione dei rifiuti speciali e, quindi,
soprattutto interessa il Nord del Paese.  
In conformità a quanto riscontrato per i rifiuti
urbani, comunque, anche il numero degli im-
pianti operativi autorizzati per lo smaltimento
dei rifiuti speciali è in calo rispetto agli anni
precedenti. Si passa, infatti, da 777 discariche
censite nel 2000 alle 736 del 2002. Tale ten-
denza aumenterà negli anni futuri quando tro-
verà attuazione il D.Lgs 36/2003 che, preve-
dendo l’adeguamento degli impianti a strin-
genti requisiti tecnici nonché alla nuova disci-
plina sulle garanzie finanziarie, indurrà molti
impianti in fase di saturazione a preferire una
chiusura anticipata. Tale situazione si verifi-
cherà soprattutto per le discariche di rifiuti

inerti per le quali i costi di adeguamento po-
trebbero risultare non sostenibili.

Nelle elaborazioni di seguito riportate le dis-
cariche sono ancora classificate secondo la
Deliberazione del Comitato Interministeriale
del 27/07/84 in discariche di prima categoria,
seconda categoria di tipo A, B e C, terza cate-
goria. Questo non solo perché i dati sono rife-
riti al 2002 quando ancora il riferimento era la
deliberazione non essendo ancora stato ema-
nato il D.Lgs. 36/2003; ma anche perché la ri-
classificazione delle discariche esistenti se-
condo la nuova disciplina (discariche per ri-
fiuti inerti, non pericolosi e pericolosi) avver-
rà solo a seguito dell’approvazione da parte
delle autorità competenti dei piani di adegua-
mento presentati dai gestori entro il 27 set-
tembre 2003. 
Va rilevato che una notevole quantità di rifiuti
speciali, quali fanghi da depurazione delle ac-
que reflue urbane ed industriali, rifiuti da in-
dustrie alimentari, e altri rifiuti speciali, viene
smaltita in discariche di I categoria. In tabella
6.56 è riportata la serie storica delle quantità
di rifiuti speciali smaltite dal 2000 al 2002,
comprensivo dei quantitativi smaltiti in disca-
rica di prima categoria. 

La diminuzione registrata tra il 2001 ed il
2002 è attribuibile in parte alla chiusura di al-
cuni impianti, in parte ad una migliore qualità
del dato che è stato depurato dagli errori di di-
chiarazione molto diffusi nel MUD e che ave-
vano portato a sovrastimare le quantità negli
anni passati. Il contatto diretto con i gestori di
alcuni impianti ha consentito, inoltre, la cor-
rezione anche per alcune quantità relative al
2001. Il numero delle discariche censite per
Regione e per categoria di discarica è riporta-
to in tabella 6.57, mentre in figura 6.29 è ri-
portata la variazione del numero di impianti
per macroarea geografica tra il 1999 ed il
2002. 
Il numero maggiore di impianti di discarica è
classificabile nella categoria IIA cioè quella
relativa allo smaltimento dei rifiuti inerti. Nel
2002 gli impianti operativi appartenenti a
questa categoria sono 590 dei quali 470 situa-
ti al Nord 35 al Centro e 85 al Sud. Molti degli
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Tabella 6.55 - Quantità di RS smaltite in discarica per rifiuti speciali per macroarea geografica, anni 2000 - 2002

Quantità RS smaltita in discarica
per speciali (t/a)

Numero impianti

Nord 10.957.847 12.677.531 8.955.965 594 590 549

Centro 2.781.234 2.563.393 3.664.714 62 58 64

Sud 3.838.177 3.101.297 3.692.313 121 125 123

ITALIA 17.577.258 18.342.221 16.312.993 777 773 736

Fonte: APAT

2000 2001 2002 2000 2001 2002

Macroarea
geografica



impianti autorizzati allo smaltimento
dei rifiuti inerti sono conto proprio
(102). Le discariche di categoria IIB
operative, sempre nello stesso anno,
sono 138 di cui 76 al Nord, 28 al Cen-
tro e 34 al Sud, 50 sono conto proprio.
Gli impianti per lo smaltimento dei ri-
fiuti speciali pericolosi (categoria
IIC) sono in totale 8 due in meno ri-
spetto al 2001, localizzati 3 al Nord
(in Piemonte, Trentino Alto Adige ed
Emilia Romagna) 1 al Centro (nel La-
zio) e 4 al Sud (2 in Puglia, 1 in
Abruzzo ed 1 in Sicilia), di cui 2 conto
proprio (figura 6.30). Non è stato pos-
sibile individuare per tutti gli impianti
il tipo di attività (in conto proprio o in
conto terzi), in particolare per 204
discariche di cui 182 per inerti, 21 di
tipo IIB e 1 di tipo IIC il dato non è
disponibile.
La quantità totale di rifiuti speciali
smaltiti in discarica ammonta a 19,1
milioni di tonnellate: 7,6 milioni di
tonnellate in discariche di II categoria
tipo A (39,9% dei rifiuti smaltiti), 8,5
milioni di tonnellate in quelle di II ca-
tegoria tipo B (44,6%), 177 mila ton-
nellate in discariche di II categoria tipo
C (circa l’1%) e 2,7 milioni di tonnel-
late smaltite in discariche per rifiuti
urbani (tabella 6.58 e figura 6.31).
È da rilevare, inoltre, che come per gli
inerti da costruzione e demolizione,
grandi quantitativi di rifiuti biodegra-

dabili, dopo la stabilizzazione biolo-
gica, finiscono in  discarica per la co-
pertura giornaliera o sono utilizzati in
attività di ripristino finale a chiusura
delle stesse. Tale operazione quando
interessi quantitativi rilevanti non può
non configurarsi come una forma di
smaltimento.
Dei 19,1 milioni di tonnellate di rifiu-
ti speciali smaltiti in discarica 10,7
milioni vengono smaltiti al Nord, 4,5
al Centro e 3,9 milioni al Sud (figura
6.32). Come si può notare dalla figura
la diminuzione nello smaltimento os-
servata a livello nazionale è ascrivibi-
le totalmente a quanto avviene al nord
del Paese. Infatti sia al Centro che al
Sud i dati di smaltimento appaiono
assolutamente confrontabili. A tal ri-
guardo va rilevato che al Nord, dove è
localizzato il numero maggiore di im-
pianti, ci sono state scelte gestionali
già indirizzate verso l’attuazione della
nuova normativa sulle discariche (ad
esempio in provincia di Milano non ci
sono discariche per rifiuti urbani ma
gli stessi vengono avviati, previa sta-
bilizzazione, ad impianti di tipo IIB).
Un caso a parte è rappresentato dalla
provincia di Brescia dove è stato deci-
so di privilegiare lo smaltimento dei
rifiuti prodotti sul proprio territorio,
non autorizzando l’allocazione in dis-
carica di rifiuti provenienti da altre
province della regione. Le situazioni

esposte hanno determinato una dimi-
nuzione delle quote smaltite in disca-
rica in questi distretti. A questo va ag-
giunto che, quest’anno è stato possibi-
le seguire in maniera più precisa il
flusso di rifiuti provenienti dal tratta-
mento meccanico biologico dei rifiuti
urbani indifferenziati e questo ha con-
sentito di computare tale quota nello
smaltimento in discarica dei RU. Tale
fenomeno ovviamente ha riguardato
soprattutto il Nord del paese dove il
rifiuto urbano tal quale difficilmente
viene avviato in discarica (figura
6.32).

Nelle figure che seguono vengono ri-
portate le quantità di rifiuti speciali
smaltiti in discarica per Regione (fi-
gura 6.33), le relative quote in rela-
zione a ciascuna categoria di discarica
(figura 6.34) e la distinzione in peri-
colosi e non pericolosi (figura 6.35).
La Lombardia, nonostante sia la Re-
gione che smaltisce, nel 2002, in dis-
carica i quantitativi maggiori di rifiuti
speciali, è anche quella che fa regi-
strare le riduzioni maggiori rispetto
agli anni precedenti. Nella tabella
6.59 è riportato il dettaglio con maglia
provinciale delle quantità smaltite e
del numero di impianti per tipologia
di discarica.
Nella tabelle da 6.60 a 6.79 è riportato,
invece, il dettaglio impiantistico per
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Figura 6.29 - Numero di impianti di discarica di RS per macroarea geografica, anni 1999 - 2002

Fonte: APAT
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ogni Regione. Per ogni  impianto so-
no riportate  le seguenti informazioni:
volume iniziale autorizzato (m3), ca-
pacità residua (m3) al 31 dicembre
dell’anno 2002, le date relative alle

autorizzazioni. Nelle tabelle regionali
sono inseriti anche gli impianti, pre-
senti nella regione Toscana, aventi
doppia autorizzazione come discari-
che di prima e seconda categoria di ti-

po B (per le quote di rifiuti urbani
smaltite si rimanda alla rispettiva ta-
bella nel capitolo 2). (CP: Conto Pro-
prio, CT: Conto Terzi, n.d.: dato non
disponibile).
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Figura 6.30 - Numero di impianti di discarica di RS per categoria, anni 1999 - 2002

Fonte: APAT

Figura 6.31 - Ripartizione percentuale dei RS per tipologia di discarica rispetto al totale smaltito, anno 2002

Fonte: APAT
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Figura 6.32 - Quantità totale di rifiuti speciali smaltite in discarica per macro aree geografiche, anni 1999 - 2002

Fonte: APAT

Figura 6.33 - Quantità totali di rifiuti speciali smaltite in discarica per Regione, anni 1999 - 2002

Fonte: APAT
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Figura 6.34 - Quantità di rifiuti speciali totali smaltiti in discarica di I e II categoria, anno 2002

Fonte: APAT

Figura 6.35 - Quantità di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi smaltite in discarica di II categoria, anno 2002

Fonte: APAT
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Categoria discarica: Seconda tipo A

TO Barone Canavese n.d. - 17 17 - 28/08/2001 09/02/2006 n.d.

TO Bobbio Pellice n.d. 17.715 121 121 - 03/01/2002 03/02/2007 n.d.

TO Borgofranco d’Ivrea n.d. 14.800 24 24 - 27/08/2001 09/02/2006 n.d.

TO Borgomasino n.d. - 20 20 - 31/08/2001 09/03/2006 n.d.

TO Bussoleno n.d. 8.404 15.271 15.044 227 07/11/1995 30/09/2008 n.d.

TO Caluso n.d. - 1.820 1.820 - 31/05/2001 02/06/2006 n.d.

TO Candia Canavese n.d. - 51 51 - 28/08/2001 09/02/2006 n.d.

TO Caravino n.d. - 90 90 - n.d. 04/01/2008 n.d.

TO Cavour n.d. 11.758 255 255 - 12/06/1999 30/11/2004 n.d.

TO Foglizzo n.d. - 404 404 - n.d. n.d. n.d.

TO Gravere n.d. 3.480 226 226 - 29/04/2002 29/04/2007 n.d.

TO Grugliasco n.d. 48.120 1.865 1.865 - 06/02/1999 30/06/2004 n.d.

TO Grugliasco n.d. 1.700 854 854 - 03/02/2001 03/07/2006 n.d.

TO Ivrea n.d. 5.000 1.323 1.323 - 31/07/1998 23/12/2008 n.d.

TO Ivrea n.d. 101.369 1.724 1.166 558 31/07/1998 30/07/2003 n.d.

TO Maglione n.d. - 122 122 - 08/01/2001 08/01/2006 n.d.

TO Mazzè n.d. - 202 202 - 10/10/2000 10/10/2005 n.d.

TO Montalto Dora n.d. 288.500 8.151 8.151 - 13/08/1998 10/09/2004 n.d.

TO Montanaro n.d. 17.395 1.758 1.758 - 14/12/1998 26/09/2003 n.d.

TO Novalesa n.d. 26.000 52 52 - 16/09/1999 16/09/2004 n.d.

TO Orbassano n.d. 38.000 1.302 1.302 - 30/12/2002 30/12/2007 n.d.

TO Orio Canavese n.d. - 237 237 - 05/05/1998 22/04/2003 n.d.

TO Rondissone n.d. 11.341 1.733 1.733 - 21/01/2002 21/01/2007 n.d.

TO San Benigno Canavese n.d. 9.261 28 28 - 08/03/2001 08/02/2006 n.d.

TO San Giorgio Canavese n.d. 22.000 34 34 - 03/09/2000 03/09/2005 n.d.

TO Vestignè n.d. - 140 140 - 28/08/2001 02/09/2006 n.d.

TO Villar Pellice n.d. 34.238 74 74 - 30/05/2001 30/06/2006 n.d.

TO Vische n.d. - 3 3 - 30/10/2000 30/10/2005 n.d.

TO Volpiano n.d. - 3.000 3.000 - 08/02/2001 08/02/2006 n.d.

VC Bianzè n.d. 1.620 127 127 - 16/07/1999 30/06/2004 n.d.

VC Borgo d’Ale n.d. 111.127 457 457 - 02/12/1999 05/02/2004 n.d.

VC Saluggia n.d. 300 28.179 28.179 - 12/09/1998 12/09/2003 n.d.

VC Serravalle Sesia n.d. - 883 883 - 30/01/2002 30/01/2007 n.d.

VC Vercelli n.d. 23.628 6.372 6.372 - 26/02/2002 26/02/2007 n.d.

NO Bellinzago Novarese n.d. - 5.439 5.439 - 29/01/2001 29/01/2004 n.d.

NO Borgomanero n.d. - 900 900 - 05/01/2000 05/01/2005 n.d.

NO Cameri n.d. 65.000 4.056 4.056 - 27/07/1998 27/07/2003 n.d.

NO Cameri n.d. 102.600 156 - 156 30/12/2002 01/12/2008 n.d.

NO Romentino n.d. - 2.400 2.400 - 29/07/2002 29/07/2007 n.d.

NO Trecate n.d. 4.786 106 106 - 31/08/1998 31/08/2003 n.d.

NO Trecate n.d. 31.700 6.233 6.233 - 29/07/2002 31/08/2007 n.d.

NO Varallo Pombia n.d. - 12.369 12.369 - 14/12/1998 14/12/2003 n.d.

CN Barge 27.700 12.000 8.733 8.733 - 24/08/1999 31/07/2004 CT

CN Bene Vagienna n.d. 3.012 855 855 - 02/11/1994 01/01/2003 n.d.

CN Canale n.d. - 44 44 - 04/09/2002 31/12/2006 n.d.

CN Cherasco 34.000 11.400 153 153 - 03/01/2001 31/12/2005 n.d.

CN Farigliano n.d. 4.000 50 50 - 29/12/1995 n.d. n.d.

CN Fossano 122.750 30.250 22.080 16.657 5.423 16/12/1999 31/12/2004 CT

CN Pianfei n.d. 24.883 135 135 - 27/01/2001 27/02/2005 n.d.

AL Alessandria n.d. 6.282 503 503 - 26/01/2000 31/03/2004 n.d.

AL Bassignana n.d. 29.344 429 429 - 05/04/1999 31/03/2004 n.d.

AL Camino n.d. 4.288 290 290 - 05/06/1998 30/06/2008 n.d.

AL Casale Monferrato n.d. 15.000 679 22 657 14/12/2000 31/12/2005 n.d.

Tabella 6.60 - Discariche per rifiuti speciali - Piemonte, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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AL Cassine n.d. 252.000 76.955 60.685 16.270 30/09/1999 31/07/2004 n.d.

AL Cuccaro Monferrato n.d. 4.920 290 290 - 23/03/2000 31/03/2004 n.d.

AL Frassineto Po n.d. 12.920 2 - 2 n.d. n.d. n.d.

AL Frugarolo n.d. 62.339 24.939 24.939 - 26/03/2002 31/03/2007 n.d.

AL Lu n.d. 1.933 227 227 - 18/12/2001 31/12/2006 n.d.

AL Mirabello Monferrato n.d. 3.578 63 63 - 04/10/2002 30/04/2007 n.d.

AL Molino dei Torti n.d. 6.459 43 43 - 18/12/2001 31/12/2006 n.d.

AL Morano sul Po n.d. 4.264 411 411 - 26/06/2002 30/06/2005 n.d.

AL Novi Ligure n.d. - 822 822 - 29/11/2002 31/07/2005 n.d.

AL Piovera n.d. - 3 3 - 18/12/2001 31/12/2006 n.d.

AL Sezzadio n.d. 700 58 58 - 17/12/1998 31/12/2003 n.d.

AL Villalvernia n.d. - 45 45 - 04/08/2002 30/04/2007 n.d.

AL Villanova Monferrato n.d. 1.667 6 6 - 04/10/2002 30/04/2007 n.d.

BI Cavaglià 105.000 - 1.024 941 83 29/12/1999 29/12/2004 CP

BI Cerrione 7.200 915 1.915 1.915 - 22/04/1998 22/04/2003 CP

BI Mongrando 21.000 16.322 2.965 2.965 - 29/04/1999 29/04/2004 CP

BI Trivero 65.000 16.945 85 85 - 28/03/2000 28/03/2005 CP

BI Vigliano Biellese 8.300 7.517 667 667 - 07/04/1999 07/04/2004 CP

VB Beura-Cardezza n.d. 28.097 1.579 1.579 - 29/03/2000 05/04/2005 n.d.

VB Mergozzo n.d. - 277 277 - 08/03/2000 09/01/2005 n.d.

VB Omegna n.d. 21.121 2.277 2.277 - 01/01/2002 30/01/2003 n.d.

VB Villadossola n.d. - 13.193 13.193 - 22/04/1999 02/05/2004 n.d.

VB Villadossola n.d. 10.740 1.050 1.050 - 14/08/2002 21/09/2007 n.d.

Totale 271.425 248.048 23.377

Categoria discarica: Seconda tipo B

TO Germagnano n.d. 2.500 2.552 2.552 - 29/10/2001 30/10/2006 CP

VC Crescentino 220.000 31.500 12.024 12.024 - 25/01/2001 30/01/2006 CP

NO Cureggio n.d. 15.000 1.510 1.510 - 28/12/2001 28/12/2006 CP

CN Borgo San Dalmazzo 53.412 24.949 806 806 - 03/01/2001 31/12/2005 CP

CN Fossano 22.140 11.343 698 658 40 16/12/1999 31/12/2004 CP

CN Ormea 1.800 620 50 50 - 03/01/2001 31/12/2005 CP

CN Venasca 743.600 121.000 24.168 24.168 - 06/12/2000 31/07/2005 CT

CN Verzuolo 450.000 - 22.050 22.050 - 20/12/2001 31/12/2006 CP

AL Alessandria n.d. 21.040 161 161 - 26/09/2002 30/06/2006 CP

AL Alessandria n.d. 112.400 22.894 22.894 - 25/06/2001 30/06/2006 CP

AL Arquata Scrivia n.d. 6.500 1.970 1.970 - 12/05/2000 31/12/2003 CP

AL Novi Ligure n.d. 24.055 3.602 3.602 - 16/12/1998 31/12/2008 CP

AL Occimiano n.d. 5.836 95 95 - 28/03/2002 31/12/2005 CP

BI Cavaglià 1.329.000 357.000 111.553 109.568 1.985 25/07/2000 25/07/2005 CP

Totale 204.132 202.107 2.025

Categoria discarica: Seconda tipo C

TO Collegno n.d. 199.373 56.637 14.099 42.538 14/01/2002 13/01/2007 CT

Totale 56.637 14.099 42.538

TOTALE 532.194 464.254 67.940

Fonte: APAT

segue: Tabella 6.60 - Discariche per rifiuti speciali - Piemonte, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A

AO Antey - Saint - Andrè 30.223 22.967 1.020 1.020 - 19/05/2000 19/05/2005 CT

AO Arvier 39.000 13.245 2.212 2.212 - 03/02/2000 29/03/2007 CP

AO Ayas 27.587 3.461 683 683 - 05/02/1997 05/02/2007 CT

AO Aymavilles 17.500 12.989 810 810 - 18/07/2000 18/07/2005 CP

AO Bionaz 8.495 7.971 477 477 - 26/03/1998 26/03/2003 CP

AO Brusson 39.500 - 2.948 2.948 - 05/11/1996 08/03/2007 CP

AO Challand - Saint - Anselme 18.075 9.704 228 228 - 15/01/1998 31/12/2006 CP

AO Challand - Saint - Victor 37.724 37.055 701 701 - 09/03/1998 21/05/2003 CP

AO Champdepraz 44.000 43.993 162 162 - 21/05/1998 21/05/2003 CP

AO Charvensod 25.000 43.184 1.326 1.326 - 14/07/1999 14/07/2004 CP

AO Chatillon 78.750 2.506 1.490 1.490 - 14/04/1999 14/03/2003 CP

AO Cogne 200.000 84.306 3.309 3.309 - 26/09/2001 26/09/2006 CP

AO Courmayeur 30.000 - 2.535 2.535 - 13/08/1997 13/08/2002 CP

AO Doues 22.435 16.689 2.127 2.127 - 26/03/1998 26/03/2003 CP

AO Emarèse 35.000 29.271 602 602 - 19/01/1998 29/03/2007 CP

AO Fontainemore 5.000 4.447 357 357 - 16/02/2000 16/02/2005 CP

AO Gressan 130.847 22.098 2.586 2.586 - 25/05/2000 25/05/2005 CT

AO Gressoney La Trinitè 2.720 2.229 183 183 - 02/10/1997 02/10/2007 CP

AO Gressoney - Saint - Jean 10.222 5.484 1.853 1.853 - 30/06/1998 30/06/2007 CP

AO Hone 39.029 873 1.455 1.455 - 18/03/1999 18/03/2004 CP

AO Issime 30.000 16.663 5 5 - 26/05/2000 26/05/2005 CT

AO Issogne 21.000 19.052 811 811 - 26/11/1998 26/11/2003 CP

AO Issogne 190.000 92.145 11.174 11.174 - 06/11/1997 06/11/2007 CP

AO La Salle 50.500 44.161 331 331 - 13/08/1997 19/08/2007 CP

AO La Thuile 161.000 68.272 16.772 16.772 - 30/06/1997 30/06/2007 CP

AO Morgex 149.304 121.387 20.364 20.364 - 29/10/1997 19/08/2007 CT

AO Nus 64.500 - 10.089 10.089 - 05/11/1996 08/03/2007 CT

AO Oyace 11.800 11.021 156 156 - 23/03/1998 12/03/2003 CP

AO Pontboset 5.000 3.889 452 452 - 16/02/2000 16/02/2005 CP

AO Quart 7.250 5.925 126 126 - 30/06/1997 30/06/2007 CP

AO Rhemes - Notre - Dame 5.000 2.363 430 430 - 13/11/1997 13/11/2007 CP

AO Saint - Christophe 35.460 28.377 1.959 1.959 - 15/12/1997 15/12/2007 CP

AO Saint - Denis 7.620 6.383 941 941 - 30/06/1997 14/05/2007 CP

AO Saint - Nicolas 11.600 7.105 774 774 - 04/12/1997 04/12/2007 CP

AO Saint - Oyen 24.636 7.652 468 468 - 19/02/1998 11/12/2006 CP

AO Saint - Pierre 27.446 - 3.062 3.062 - 05/11/1996 08/03/2007 CP

AO Saint - Pierre e Sarre 169.040 85.770 5.816 5.816 - 14/08/1996 31/12/2004 CT

AO Saint - Rhemy - En - Bosses 31.518 22.870 2.925 2.925 - 17/07/2001 17/07/2006 CT

AO Torgnon 88.685 65.429 4.103 4.103 - 16/10/1998 16/10/2003 CP

AO Valgrisenche 5.200 2.598 2 2 - 19/05/2000 19/05/2005 CP

AO Valpelline 20.900 18.203 404 404 - 13/08/1997 13/08/2007 CP

AO Valsavarenche 4.450 1.500 331 331 - 14/11/1997 14/11/2007 CP

AO Valtournenche 25.000 2.053 6.162 6.162 - 02/10/1997 02/10/2007 CP

AO Valtournenche 100.000 86.538 987 987 - 26/05/2000 26/05/2005 CT

AO Verrayes 41.000 31.096 1.487 1.487 - 30/06/1999 30/06/2004 CP

AO Villeneuve 27.564 - 4 4 - 28/03/2000 28/03/2005 CP

AO Villeneuve 21.000 19.980 30 30 - 26/05/1997 26/05/2005 CT

Totale 117.224 117.224 0

TOTALE 117.224 117.224 0

Fonte: APAT

Tabella 6.61 - Discariche per rifiuti speciali - Valle d’Aosta, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A

VA Lonate Ceppino n.d. 13.964 766 766 - n.d. n.d. n.d.

VA Lonate Pozzolo 300.000 126.500 103.899 103.899 - n.d. 08/08/2007 CT

VA Lonate Pozzolo 315.000 96.537 11.911 11.911 - n.d. n.d. CT

VA Uboldo 272.000 88.489 106.497 106.497 - 03/10/2002 03/10/2007 CP

CO Dizzasco 97.320 - 2.601 2.601 - 23/05/2000 22/05/2005 CT

CO Porlezza n.d. 29.900 178 178 - n.d. n.d. n.d.

CO Parè 250.000 100.000 6.494 6.494 - n.d. n.d. n.d.

SO Berbenno in Valtellina 145.000 143.911 1.166 1.166 - 14/10/1995 n.d. CT

SO Chiesa in Valmalenco 250.000 224.443 5.151 5.151 - n.d. 26/04/2009 CT

SO Gordona 620.000 104.612 3.381 3.381 - n.d. 25/05/2009 CT

SO Grosotto 110.000 24.876 6.591 6.591 - n.d. 25/05/2009 CT

SO Livigno 306.000 182.432 44.754 44.754 - n.d. 25/11/2008 CT

SO Morbegno 63.000 9.547 6.677 6.677 - n.d. n.d. n.d.

SO Sondalo 30.000 - 2.905 2.905 - n.d. n.d. n.d.

SO Sondrio 37.000 34.700 972 972 - n.d. 15/04/2009 CT

SO Valdidentro 122.200 - 270 270 - 23/06/1998 31/07/2003 CT

MI Arluno n.d. 5.500 32.336 32.336 - n.d. n.d. n.d.

MI Bollate n.d. n.d. 73.085 73.085 - n.d. n.d. n.d.

MI Busto Garolfo n.d. 267.247 12.156 12.156 - n.d. n.d. n.d.

MI Cambiago n.d. 32.362 33.807 33.807 - n.d. n.d. n.d.

MI Carate Brianza 65.000 44.332 4.347 4.347 - 01/01/1997 01/01/2004 CP

MI Carate Brianza n.d. 209.467 7.549 7.549 - n.d. n.d. CP/CT

MI Casorezzo 350.550 86.296 12.788 12.788 - n.d. n.d. n.d.

MI Cassano d’Adda n.d. n.d. 17.756 17.756 - n.d. n.d. n.d.

MI Cernusco sul Naviglio n.d. 14.934 24.660 24.660 - n.d. n.d. n.d.

MI Cerro Maggiore 96.150 37.864 33.813 33.813 - 19/09/2000 21/10/2005 CP

MI Desio n.d. 130.594 6.180 6.180 - n.d. n.d. n.d.

MI Gessate 97.800 28.530 65 65 - 02/04/1996 30/03/2004 CP

MI Limbiate n.d. 92.350 29.809 29.809 - n.d. n.d. n.d.

MI Meda n.d. 497.945 32.656 32.656 - n.d. n.d. n.d.

MI Nerviano n.d. 6.687 16.115 16.115 - n.d. n.d. n.d.

MI Paderno Dugnano n.d. 33.000 5.469 5.469 - n.d. n.d. n.d.

MI Parabiago n.d. 400 14.639 14.542 97 n.d. n.d. n.d.

MI Verano Brianza n.d. - 309 309 - n.d. n.d. n.d.

BG Almenno San Bartolomeo 61.000 16.000 415 415 - n.d. n.d. n.d.

BG Bagnatica n.d. 18.385 98.482 98.482 - n.d. n.d. n.d.

BG Bagnatica 30.000 23.179 7.307 7.307 - 01/01/2001 01/06/2006 CP

BG Costa di Mezzate n.d. 593 27 27 - n.d. n.d. n.d.

BG Costa di Mezzate n.d. n.d. 43.783 43.783 - 09/10/2000 n.d. CT

BG Costa di Serina 21.300 6.652 1.863 1.863 - 09/07/1998 30/04/2003 CT

BG Dalmine 52.959 2.500 10.613 10.613 - n.d. n.d. n.d.

BG Ghisalba 298.900 - 1.358 1.358 - 11/02/1999 30/09/2002 CP

BG Grassobbio n.d. 204.379 10.906 10.906 - n.d. n.d. n.d.

BG Nembro n.d. n.d. 1.917 1.917 - n.d. n.d. n.d.

BG Osio Sopra n.d. 57.402 3.585 3.585 - n.d. n.d. n.d.

BG Palosco n.d. n.d. 1.193 1.193 - n.d. n.d. n.d.

BG Pianico n.d. 5.064 234 234 - n.d. n.d. n.d.

BG Schilpario n.d. 106.830 31 31 - n.d. n.d. n.d.

BG Trescore Balneario n.d. 11.478 1.153 1.153 - n.d. n.d. n.d.

BG Treviglio n.d. 14.000 4.526 4.526 - n.d. n.d. n.d.

BG Zanica n.d. 100.000 11.655 11.655 - n.d. n.d. n.d.

BS Adro n.d. - 19.918 19.918 - n.d. n.d. n.d.

BS Bedizzole n.d. 24.200 80.287 80.287 - n.d. n.d. n.d.

Tabella 6.62 - Discariche per rifiuti speciali - Lombardia, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi
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Data
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BS Berzo Demo n.d. 18.255 87 87 - n.d. n.d. n.d.

BS Brescia n.d. - 742 742 - n.d. n.d. n.d.

BS Calvagese della Riviera n.d. 20.000 23.931 23.931 - n.d. n.d. n.d.

BS Calvisano n.d. 23.339 65.184 65.184 - n.d. n.d. n.d.

BS Capriolo 53.250 760 110.420 110.420 - 08/11/2000 08/06/2003 CT

BS Castegnato n.d. 619.150 221.320 221.320 - 21/02/2001 05/07/2007 CP

BS Castegnato n.d. n.d. 81.551 81.551 - 00/01/1900 n.d. n.d.

BS Chiari 211.940 38.364 10.879 10.879 - 23/05/2002 23/05/2007 CP

BS Edolo 63.000 11.828 6.167 6.167 - n.d. n.d. CP

BS Lonato 94.284 n.d. 11.921 11.921 - 04/10/2000 31/10/2003 CT

BS Montichiari n.d. - 64.663 64.663 - n.d. n.d. n.d.

BS Odolo n.d. 35.000 213.398 213.398 - 21/05/1996 30/06/2003 CT

BS Ospitaletto 50.000 - 5.564 5.564 - 27/02/1998 30/04/2005 CT

BS Paderno Franciacorta 106.126 - 30.382 30.382 - 16/07/1997 26/08/2002 CT

BS Prevalle n.d. n.d. 294.074 294.074 - 11/10/2000 31/10/2004 CT

BS Rezzato n.d. 109.299 10.628 10.628 - n.d. n.d. n.d.

BS Rezzato n.d. 1.670 463 463 - n.d. n.d. n.d.

BS Roncadelle n.d. 210.000 189.396 189.396 - n.d. n.d. n.d.

BS Roncadelle n.d. 48.000 4.818 4.818 - n.d. n.d. n.d.

BS Travagliato 100.000 9.000 13.082 13.082 - n.d. n.d. n.d.

PV Casei Gerola 17.910 3.121 3.732 3.732 - 20/01/1998 19/01/2003 CP

PV Corana 22.900 2.530 842 842 - 16/02/2000 15/02/2005 CP

PV Vigevano 48.000 38.649 9.371 20 9.351 25/11/1999 25/11/2004 CT

CR Cremona 75.000 25.430 8.400 8.400 - 08/03/1999 08/03/2004 CT

MN Cavriana 300.801 n.d. 25.414 618 24.796 n.d. n.d. CT

MN Sermide 35.428 27.698 - - - 27/06/1998 01/10/2002 CT

LC Malgrate 80.000 - 67.059 67.059 - 28/09/1998 31/01/2004 CT

Totale 2.434.494 2.400.250 34.244

Categoria discarica: Seconda tipo B

MI Inzago 2.102.000 n.d. 22.583 22.583 - 18/12/1998 18/12/2003 n.d.

BG Cavernago 703.000 111.810 60.858 60.858 - 21/01/1998 21/12/2003 CT

BG Ponte Nossa 500.000 377.000 158.659 82.639 76.020 14/06/1999 14/06/2004 CP

BS Bedizzole n.d. 24.100 225.806 225.806 - n.d. n.d. n.d.

BS Calcinato 500.000 54.364 241.400 234.483 6.917 n.d. n.d. n.d.

BS Castenedolo 790.000 100.000 153.400 153.400 - 11/12/1998 n.d. CP

BS Montichiari n.d. 584.211 241.792 222.623 19.169 n.d. n.d. n.d.

BS Provaglio d’Iseo n.d. n.d. 18.432 18.432 - n.d. n.d. n.d.

PV Corteolona 550.000 120.000 94.132 94.132 - 30/07/1999 30/07/2004 CP/CT

PV Corteolona 339.000 247.200 91.300 91.300 - 22/09/2000 22/09/2005 CT

PV Ferrera Erbognone 110.000 47.900 5.035 5.035 - 05/08/1999 05/08/2004 CP

MN Gazoldo degli Ippoliti 10.238 - 669 669 - 01/01/2001 n.d. CP

MN Mantova 517.585 168.285 9.422 9.422 - n.d. n.d. n.d.

LO Casalpusterlengo 95.000 28.000 42.815 42.815 - 24/07/1998 23/07/2003 n.d.

LO Fombio 125.000 18.500 1.508 1.508 - 24/07/1998 23/07/2003 n.d.

Totale 1.367.810 1.265.704 102.106

TOTALE 3.802.305 3.665.955 136.350

Fonte: APAT

segue: Tabella 6.62 - Discariche per rifiuti speciali - Lombardia, anno 2002

Provincia
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autorizzato
(m3)
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31/12/2002

(m3)
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Rifiuti
speciali non
pericolosi
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Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A

BZ Caldaro 3.800 2.500 1.513 1.513 - 03/04/2002 31/03/2007 CT

BZ Malles 20.000 10.000 2.032 2.032 - 03/09/2002 31/08/2007 CT

BZ Castelbello 45.000 10.000 657 657 - 11/04/1994 n.d. CT

BZ Trodena 10.993 5.000 529 529 - 06/03/2002 31/03/2007 CT

TN Andalo 98.000 n.d. 41.023 41.023 - 09/05/1997 Fino ad CT
esaurimento

TN Avio 64.000 n.d. 1.501 1.501 - 01/04/1992 Fino ad CT
esaurimento

TN Bedollo 18.889 n.d. 2.449 2.449 - 03/09/1997 03/09/2007 CT

TN Bezzecca 15.000 n.d. 452 452 - 01/12/1993 Fino ad CT
esaurimento

TN Bieno 6.183 n.d. 325 325 - 18/08/1999 18/08/2004 CT

TN Bleggio Inferiore 20.000 n.d. 5.120 5.120 - 28/03/2001 28/03/2006 CT

TN Bocenago 88.500 n.d. 1.448 1.448 - 10/07/2002 21/08/2007 CT

TN Borgo Valsugana 18.750 n.d. 97 97 - 01/11/2000 31/10/2003 CT

TN Cagnò 3.318 n.d. 230 230 - 02/08/1999 02/08/2004 CT

TN Canal San Bovo 12.500 n.d. 10.257 10.257 - 22/02/2002 22/02/2004 CT

TN Calavino 46.166 n.d. 401 401 - 06/07/1992 n.d. CT

TN Caldes 18.961 n.d. 807 807 - 27/04/2000 27/04/2005 CT

TN Carisolo 11.467 n.d. 314 314 - 20/06/1997 20/06/2007 CT

TN Castello Tesino 3.500 n.d. 798 798 - 31/01/2001 31/01/2006 CT

TN Castelfondo 18.000 n.d. 2.100 2.100 - 27/06/1994 Fino ad CT
esaurimento

TN Castelnuovo 13.200 n.d. 603 603 - 14/11/1994 Fino ad CT
esaurimento

TN Cavalese 12.637 n.d. 1.890 1.890 - 26/11/1998 26/11/2003 CT

TN Cavarono n.d. n.d. 532 532 - 06/04/1998 n.d. CT

TN Cavedago 20.000 n.d. 494 494 - 13/11/2000 Fino ad CT
esaurimento

TN Cavedine 12.060 n.d. 6.929 6.929 - 24/02/2000 24/02/2005 CT

TN Cembra 29.775 n.d. 2.510 2.510 - 22/05/2001 22/05/2007 CT

TN Cimego 30.000 n.d. 164 164 - 13/07/1988 Fino ad CT
esaurimento

TN Cimone n.d. n.d. 1.026 1.026 - 09/02/2000 n.d. CT

TN Civezzano 620.000 n.d. 13.026 13.026 - n.d. n.d. CT

TN Concei 27.772 n.d. 676 676 - 13/07/1988 Fino ad CT
esaurimento

TN Condino 20.000 n.d. 1.625 1.625 - 07/06/2001 07/06/2006 CT

TN Daone 19.000 n.d. 178 178 - 07/05/1998 07/05/2008 CT

TN Daone 8.400 n.d. 2.004 2.004 - 08/05/2001 08/05/2006 CT

TN Dorsino 9.955 n.d. 62 62 - 18/07/2002 18/07/2008 CT

TN Drena 5.000 n.d. 1.181 1.181 - 14/01/1998 Fino ad CT
esaurimento

TN Fai della Paganella 99.987 n.d. 2.622 2.622 - 23/05/1997 Fino ad CT
esaurimento

TN Folgaria 115.000 n.d. 6.509 6.509 - 21/10/1986 Fino ad CT
esaurimento

TN Fondo n.d. n.d. 5.431 5.431 - 08/03/2002 n.d. CT

TN Fornace 71.500 n.d. 3.530 3.530 - 12/03/2002 12/03/2007 CT

TN Giovo 60.710 n.d. 965 965 - 06/02/1998 06/02/2003 CT

TN Grauno 17.000 n.d. 305 305 - 08/01/2002 08/01/2007 CT

TN Grigno 12.000 n.d. 1.266 1.266 - 29/03/1999 29/03/2004 CT

TN Grumes 17.000 n.d. 1.853 1.853 - 21/03/1997 21/03/2002 CT

TN Isera 25.202 n.d. 667 667 - 21/11/2000 21/11/2005 CT

TN Lavis n.d. n.d. 61.075 61.075 - 14/01/1999 n.d. CT

Tabella 6.63 - Discariche per rifiuti speciali - Trentino Alto Adige, anno 2002

Provincia
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31/12/2002
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TN Levico Terme 30.000 n.d. 16.075 16.075 - 16/06/2000 16/06/2005 CT

TN Lisignago 2.173 n.d. 200 200 - 15/11/1996 n.d. CT

TN Malè 13.000 n.d. 14 14 - 10/01/2002 10/01/2007 CT

TN Mezzana n.d. n.d. 494 494 - 01/06/2000 n.d. CT

TN Mezzocorona 50.322 n.d. 6.085 6.085 - 09/09/1987 Fino ad CT
esaurimento

TN Mezzolombardo 375.000 n.d. 1.202 1.202 - 26/02/1999 n.d. CT

TN Moena 20.000 n.d. 4.654 4.654 - 17/04/1996 Fino ad CT
esaurimento

TN Montagne 3.000 n.d. 56 56 - 04/09/2002 05/09/2007 CT

TN Mori - loc. Castellano 6.000 n.d. 141 141 - 27/03/1986 Fino ad CT
esaurimento

TN Mori - loc. Grentom n.d. n.d. 2.078 2.078 - 31/01/2002 n.d. CT

TN Mori - loc. Bazoera n.d. n.d. 556 556 - 20/02/1995 n.d. CT

TN Nanno n.d. n.d. 2.146 2.146 - 23/08/2002 n.d. CT

TN Nomi 13.000 n.d. 594 594 - 19/04/1999 19/04/2004 CT

TN Novaledo n.d. n.d. 104 104 - 28/12/1999 n.d. CT

TN Ospedaletto 7.000 n.d. 129 129 - 26/03/1996 Fino ad CT
esaurimento

TN Palù del Fersina n.d. n.d. 47 47 - 11/05/2000 n.d. CT

TN Peio n.d. n.d. 251 251 - 21/07/2000 n.d. CT

TN Pergine Valsugana 39.000 n.d. 15.959 15.959 - 26/04/1999 26/04/2003 CT

TN Pieve di Bono 27.000 n.d. 73 73 - 25/03/1988 Fino ad CT
esaurimento

TN Pieve Tesino 5.300 n.d. 320 320 - 30/07/1992 Fino ad CT
esaurimento

TN Ragoli 15.000 n.d. 1.017 1.017 - 06/12/2000 06/12/2005 CT

TN Roverè della Luna 52.131 n.d. 1.256 1.256 - 10/12/1993 10/12/2009 CT

TN Rovereto 150.000 n.d. 24.618 24.618 - 07/08/1998 29/10/2003 CT

TN Samone 5.700 n.d. 180 180 - 23/12/1991 n.d. CT

TN San Lorenzo in Banale 400.000 n.d. 20.324 20.324 - 29/05/1992 Fino ad CT
esaurimento

TN Sant’Orsola Terme 2.000 n.d. 14 14 - 14/09/1999 14/09/2004 CT

TN Siror 70.000 n.d. 22.723 22.723 - 04/08/1999 04/08/2004 CT

TN Soraga 5.400 n.d. 646 646 - 19/04/1999 19/04/2004 CT

TN Sover 18.500 n.d. 1.123 1.123 - n.d. n.d. CT

TN Spormaggiore n.d. n.d. 1.383 1.383 - n.d. n.d. CT

TN Storo 20.000 n.d. 7.172 7.172 - 04/03/1999 04/03/2004 CT

TN Tenna 19.711 n.d. 2.230 2.230 - 26/07/1994 Fino ad CT
esaurimento

TN Tenno n.d. n.d. 17.510 17.510 - 19/01/2001 n.d. CT

TN Terlago 112.000 n.d. 798 798 - 16/10/1998 16/10/2003 CT

TN Terragnolo 37.000 n.d. 1.352 1.352 - 20/04/2000 20/04/2005 CT

TN Terzolas 29.386 n.d. 125 125 - 23/05/2002 01/06/2007 CT

TN Ton n.d. n.d. 2.457 2.457 - 09/09/1999 n.d. CT

TN Trambileno 10.000 n.d. 53 53 - 12/06/2000 12/06/2005 CT

TN Trento 99.600 n.d. 1.119 1.119 - 27/09/2000 27/09/2005 CT

TN Trento 180.000 n.d. 42.438 42.438 - 17/10/2001 10/03/2007 CT

TN Valda 7.110 n.d. 281 281 - 02/05/1996 Fino ad CT
esaurimento

TN Vallarsa 7.000 n.d. 3.165 3.165 - 12/01/1995 Fino ad CT
esaurimento

TN Vermiglio 9.000 n.d. 5.267 5.267 - 08/05/1997 08/05/1999 CT

TN Vezzano 23.000 n.d. 6.457 6.457 - 13/07/1988 Fino ad CT
esaurimento

segue: Tabella 6.63 - Discariche per rifiuti speciali - Trentino Alto Adige, anno 2002
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TN Villa Lagarina 12.000 n.d. 287 287 - 28/01/1988 Fino ad CT
esaurimento

TN Ziano di Fiemme 19.217 n.d. 43 43 - 18/01/1999 31/12/2002 CT

Totale 404.383 404.383 0

Categoria discarica: Seconda tipo B

BZ Brunico 420.000 362.000 2.442 2.363 \79 14/03/2003 31/12/2010 CT

BZ Naz - Sciaves 90.000 14.000 3.923 3.689 235 24/05/2000 31/12/2004 CT

BZ Vadena 1.100.000 455.000 4.469 4.469 - 17/12/2002 31/01/2007 CT

BZ Glorenza 140.000 52.000 2.745 2.496 249 30/04/2004 30/04/2009 CT

TN Arco n.d. n.d. 7.978 7.978 - n.d. n.d. CT

TN Villa Agnedo 492.000 212.000 44.232 44.232 - 02/07/2002 02/07/2007 CT

Totale 65.789 65.226 563

Categoria discarica: Seconda tipo C

BZ Vadena 1.100.000 455.000 54.269 52.860 1.409 18/09/1999 31/12/2003 CT

Totale 54.269 52.860 1.409

TOTALE 524.441 522.469 1.972

Fonte: APAT

segue: Tabella 6.63 - Discariche per rifiuti speciali - Trentino Alto Adige, anno 2002

Provincia
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(m3)
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residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi
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Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato

Categoria discarica: Seconda tipo A

VR Cerea 29.600 6.200 249 249 - 10/04/1994 13/10/2004 CT

VR Fumane 27.000 26.200 512 512 - 03/09/2001 31/07/2006 CP

VR Grezzana 27.000 - 196 196 - 05/10/1998 30/09/2003 CT

VR Grezzana 90.000 805 271 271 - 18/06/1998 30/11/2002 CT

VR Grezzana 40.000 13.608 25.947 25.947 - 14/06/2001 11/06/2006 CT

VR Illasi 54.450 1.400 9.593 9.593 - 05/10/1998 30/09/2003 CT

VR Illasi 100.000 95.300 1.937 1.937 - 10/11/1997 30/10/2007 CT

VR San Martino Buon Albergo 220.000 - 48.961 48.961 - 20/04/1998 31/05/2002 CT

VR Sant’Anna d’Alfaedo 12.000 9.700 281 281 - 09/06/2000 05/02/2005 CT

VR Sant’Anna d’Alfaedo 52.000 - 19.453 19.453 - 03/08/1998 10/07/2003 CP

VR Sant’Anna d’Alfaedo 80.000 79.000 1.497 1.497 - 14/06/2002 04/02/2008 CT

VR Valleggio sul Mincio 33.000 20.000 2.064 2.064 - 29/05/1999 10/05/2004 CP

VR Verona 100.000 6.700 87.135 87.135 - 31/12/2001 30/11/2006 CT

VR Verona 1.000.000 370.000 541.603 541.603 - 22/12/2000 31/10/2006 CT

VR Verona 60.000 43.855 1.815 1.815 - 28/07/1998 30/07/2004 CP

VI Asiago 24.500 22.286 2.200 2.200 - 11/05/2001 30/10/2003 CT

VI Conco 3.328 1.538 16 16 - 02/02/1998 28/02/2003 CP

VI Isola Vicentina 6.000 3.290 2.640 2.640 - 29/07/1999 30/03/2004 CT

VI Lonigo 35.000 33.560 40.000 40.000 - 30/11/2001 31/10/2006 CP

VI Marano Vicentino 1.200.000 932.991 77.500 77.500 - 13/04/1999 12/04/2004 CT

VI Montecchio Precalcino 300.000 117.043 32.690 32.690 - 27/03/2002 30/04/2007 CT

VI Mussolente 15.000 7.080 1.520 1.520 - 11/04/2001 30/06/2003 CT

VI Nanto 6.000 4.147 875 875 - 16/10/1998 31/12/2003 CP

VI Romano d’Ezzelino 500.000 426.800 427 427 - 02/09/2002 31/07/2007 CT

VI Rosà 450.000 25.000 1.649 1.649 - 28/03/2001 n.d. CT

VI San Pietro Mussolino 2.900 340 162 162 - 30/01/1995 31/12/2003 CP

VI Trissino 450.000 220.000 149.366 149.366 - 07/05/2001 31/05/2006 CP

Tabella 6.64 - Discariche per rifiuti speciali - Veneto, anno 2002
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VI Valdastico 4.170 3.890 459 459 - 06/12/2001 31/12/2006 CT

BL Agordo 114.570 106.706 2.429 2.429 - 15/07/2002 30/06/2007 CT

BL Arsiè 5.330 4.260 81 81 - 22/03/2001 28/02/2006 CT

BL Arsiè 5.330 505 12 12 - 26/06/2000 31/05/2005 CT

BL Auronzo di Cadore 515.000 307.729 389 389 - 13/05/1999 31/05/2004 CT

BL Belluno 10.000 9.350 245 245 - 29/06/1998 30/06/2003 CT

BL Belluno 54.235 6.201 9 9 - 12/06/2000 31/05/2005 CT

BL Cencenighe Agordino 230.000 138.811 11.964 11.964 - 21/03/2001 28/02/2006 CT

BL Cesiomaggiore 20.422 3.267 1.730 1.730 - 21/03/2002 28/02/2007 CT

BL Comelico Superiore 4.500 3.502 563 563 - 18/07/2001 30/06/2006 CT

BL Lamon 89.351 6.200 469 469 - 26/04/2002 28/02/2007 CT

BL Danta di Cadore 30.000 23.106 215 215 - 06/11/2000 31/10/2005 CT

BL Domegge di Cadore 70.000 7.500 1.555 1.555 - 29/03/2001 n.d. CT

BL Falcade 112.000 37.450 18.985 18.985 - 18/10/2000 31/10/2005 CT

BL Fonzaso 30.000 17.200 123 123 - 26/03/2002 28/02/2007 CP

BL Forno di Zoldo 25.000 900 578 578 - 22/06/2002 30/04/2007 CT

BL Lozzo di Cadore 360.000 166.395 79.487 79.487 - 26/03/2002 28/02/2007 CT

BL Mel 14.000 416 1.745 1.745 - 26/06/2000 31/05/2005 CT

BL Mel 400 312 2 2 - 22/09/2000 31/08/2005 CT

BL Perarolo di Cadore 900.786 546.000 37.029 37.029 - 07/10/2002 30/09/2007 CT

BL Pieve d’Alpago 37.700 28.331 4.507 4.507 - 18/10/1999 30/09/2004 CT

BL Quero 52.000 30.653 413 413 - 28/01/2000 31/12/2004 CT

BL Rivamonte Agordino 250.000 243.256 2.654 2.654 - 01/10/2002 30/09/2007 CT

BL Rocca Pietore 220.000 1.000 4.808 4.808 - 24/04/2002 31/03/2007 CT

BL San Vito di Cadore 916.000 400.000 129.265 129.265 - 29/03/2002 28/02/2007 CT

BL Sappada 70.000 61.092 473 473 - 22/03/2001 28/02/2006 CT

BL Sedico 110.000 43.000 7.796 7.796 - 26/03/2002 28/02/2007 CT

BL Sedico 4.500 230 794 794 - 29/03/2002 30/09/2007 CT

BL Selva di Cadore 44.000 17.525 7.475 7.475 - 12/06/2000 31/05/2005 CT

BL Taibon Agordino 286.000 158.837 991 991 - 06/05/2003 30/04/2008 CT

BL Vallada Agordina 13.200 2.000 1.056 1.056 - 29/03/2002 30/09/2007 CT

BL Vigo di Cadore 30.000 13.500 2.928 2.928 - 26/03/2002 28/02/2007 CT

TV Asolo 320.000 300 5.239 5.239 - 04/05/2000 30/04/2003 CT

TV Castelfranco Veneto 100.000 43.866 41.704 41.704 - 28/02/2002 28/02/2007 CT

TV Castelfranco Veneto 52.300 25.000 15.461 15.461 - 12/10/2001 30/06/2003 CT

TV Castelfranco Veneto 82.325 30.000 49.194 49.194 - 15/02/2000 28/02/2002 CT

TV Cordignano 113.000 54.653 11.830 11.507 323 29/09/1999 30/09/2004 CT

TV Mareno di Piave 75.397 60.350 1.386 1.386 - 26/06/2001 30/06/2006 CT

TV Montebelluna 66.000 17.354 37.791 197 37.594 21/11/1999 30/11/2004 CT

TV Paderno 60.000 39.126 1.228 1.228 - 12/10/2000 31/10/2005 CT

TV Paese 220.000 213.000 27.748 24.158 3.590 16/02/2000 16/02/2005 CT

TV Paese 1.000.000 993.500 2.677 2.677 - 02/06/1999 01/06/2003 CT

TV Paese 59.800 - 8.665 965 7.700 03/02/1999 31/05/2002 CT

TV Pederobba 134.000 7.587 1.318 183 1.135 24/08/2000 30/09/2005 CT

TV Ponzano Veneto 800.000 40.000 52.178 329 51.849 15/06/2000 30/06/2005 CT

TV Roncade 130.000 2.500 21.647 15.278 6.368 08/08/2001 30/08/2005 CT

TV Roncade 46.500 3.750 1.162 1.162 - 15/12/1999 14/12/2004 CT

TV Roncade 12.000 7.000 5.601 5.601 - 10/09/2001 30/06/2005 CT

TV San Vendemiano 60.000 4.059 8.260 8.260 - 29/06/1999 30/06/2004 CT

TV Sernaglia della Battaglia 19.000 - 9 9 - 21/12/2000 31/01/2002 CT

TV Silea 28.000 18.964 55 55 - 10/11/1999 30/04/2004 CT

TV Trevignano 300.000 26.375 7.266 - 7.266 24/10/2001 31/10/2006 CT

TV Vedelago 32.299 17.300 1.605 1.605 - 13/12/2001 31/12/2004 CT

TV Vedelago 317.726 204.307 7.839 7.839 - 23/06/2000 30/06/2005 CT

segue: Tabella 6.64 - Discariche per rifiuti speciali - Veneto, anno 2002
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TV Vedelago 48.391 5.500 9.357 9.357 - 21/12/2000 21/12/2004 CT

TV Vedelago 39.000 238.500 672 672 - 07/01/2000 31/12/2004 CP

TV Vittorio Veneto 1.950 625 38 38 - 29/06/1999 30/06/2004 n.d.

TV Vittorio Veneto 115.000 88.570 1.512 1.512 - 29/08/2001 31/08/2006 CT

TV Zero Branco 128.000 102.304 4.365 4.365 - 31/12/2001 31/12/2003 CT

VE Venezia n.d. - 11.063 11.063 - 30/07/2002 30/07/2007 CT

Totale 1.708.653 1.592.828 115.825

Categoria discarica: Seconda tipo B

VR Grezzana 53.000 8.000 13.943 13.943 - 28/07/2000 31/07/2003 CT

VR San Martino Buon Albergo 201.730 51.856 60.453 54.066 6.387 28/06/2000 30/06/2005 CT

VR Verona 1.414.000 80.000 100.882 100.882 - 10/07/2002 10/07/2007 CP

VR Santa Maria di Zevio 245.996 203.000 41.337 41.337 - 13/02/2002 13/02/2007 CT

VI Arzignano 366.000 364.037 1.766 1.766 - n.d. 27/01/2008 CP

VI Montecchio Precalcino 670.000 247.400 145.789 145.789 - 02/08/2001 31/07/2007 CT

VI Montorsio Vicentino 390.000 22.100 32.861 32.861 - 19/03/2001 31/07/2002 CT

VI Sarcedo 500.000 42.940 56.658 56.658 - 24/06/1999 30/06/2002 CT

VI Tezze sul Brenta 27.000 8.765 330 330 - 12/11/1997 20/11/2002 CP

VI Thiene 870.000 236.189 26.023 26.023 - 26/02/2002 31/12/2004 CT

VI Zermeghedo 323.000 250.000 11.676 11.676 - 27/10/1998 30/09/2003 CP

BL Perarolo di Cadore 59.311 30.842 13.307 13.307 - 07/10/1999 30/09/2004 CT

BL Santa Giustina 180.000 18.000 10.293 10.293 - 26/03/2002 28/02/2007 CP

BL Trichiana 100.000 45.089 5.377 5.377 - 29/03/2002 28/02/2007 CT

TV Istrana 2.150.000 789.149 295.593 264.382 31.211 28/06/2002 28/06/2007 CT

TV Preganziol 375.000 15.226 45.786 35.103 10.684 31/12/2002 31/07/2003 CT

TV Silea 107.000 65.030 14.935 14.935 - 08/11/2001 31/03/2003 CP

TV Villorba 85.000 3.000 17.875 17.875 - 17/12/2002 17/05/2003 CP

VE Venezia 156.000 26.660 13.073 13.073 - 22/12/2000 31/12/2005 CP

VE Venezia 17.873 15.695 3.267 3.267 - 17/01/2001 16/01/2006 CP

RO Adria 60.000 45.000 914 914 - 05/03/2002 05/03/2005 CT

RO Castelnovo Bariano 22.000 5.273 7 7 - 19/07/1999 19/07/2004 CP

RO Porto Viro 422.690 7.304 8.215 8.215 - 23/05/2001 31/12/2003 CT

Totale 920.361 872.079 48.282

TOTALE 2.629.013 2.464.907 164.107

Fonte: APAT

segue: Tabella 6.64 - Discariche per rifiuti speciali - Veneto, anno 2002
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Categoria discarica: Seconda tipo A

UD Basiliano 28.980 22.553 2.871 1.205 1.665 20/02/2001 28/03/2007 n.d.

UD Bertiolo 8.000 1.940 83 83 - 20/02/2001 02/03/2003 n.d.

UD Campoformido 80.000 69.000 1.473 1.473 - 26/04/1999 26/04/2004 n.d.

UD Casacco 115.000 93.000 613 613 - 20/02/2001 20/02/2006 n.d.

UD Cividale del Friuli 19.500 - 8 8 - 23/02/2001 03/03/2002 n.d.

UD Colloredo di Monte Albano 20.000 16.658 72 72 - 20/02/2001 20/02/2006 n.d.

UD Dignano 49.000 17.281 763 763 - 20/02/2001 20/02/2006 n.d.

UD Flaibano 44.219 27.500 342 342 - 20/02/2001 20/03/2006 n.d.

UD Forni di Sopra 6.000 4.314 160 160 - 26/02/2001 02/03/2004 n.d.

Tabella 6.65 - Discariche per rifiuti speciali - Friuli Venezia Giulia, anno 2002
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UD Gonars 15.000 11.789 85 85 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Gonars 25.000 20.080 1.016 1.016 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Gonars 180.000 24.500 7.609 7.609 - 31/08/2000 02/03/2006 n.d.

UD Lestizza 25.000 758 9.443 9.443 - 20/02/2001 02/03/2005 n.d.

UD Magnano in Riviera 7.400 5.653 679 679 - 20/02/2001 02/03/2005 n.d.

UD Majano 29.687 23.778 4.705 4.705 - n.d. 03/03/2006 n.d.

UD Majano 25.000 5.490 1.747 1.747 - 20/02/2001 02/03/2003 n.d.

UD Mereto di Tomba 16.000 6.850 225 225 - 20/02/2001 02/03/2005 n.d.

UD Martignacco 229.726 216.134 12.732 12.732 - n.d. 02/03/2006 n.d.

UD Montenars 5.500 3.000 151 151 - n.d. 28/05/2004 n.d.

UD Muzzana del Tugnano 3.085 195 84 84 - 20/02/2001 02/03/2002 n.d.

UD Ovaro 35.000 33.729 83 83 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Paluzza 21.800 10.000 1.450 1.450 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Paularo 10.000 6.635 1.120 1.120 - 21/02/2001 02/03/2004 n.d.

UD Pontebba 114.000 97.832 168 168 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Povoletto 100.000 60.160 31.481 31.481 - 07/03/2000 04/03/2005 n.d.

UD Pradamano 150.000 64.150 6.295 6.295 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Reana del Roiale 245.000 79.027 14.086 14.086 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Remanzacco 29.000 18.500 1.007 1.007 - 28/12/2001 28/12/2006 n.d.

UD Remanzacco 619.631 436.721 31.844 31.844 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Rive d’Arcano 19.000 7.179 273 273 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Rivignano 23.000 12.215 103 103 - 07/05/1999 07/05/2004 n.d.

UD Ronchis 20.000 11.570 7.011 7.011 - 05/05/1999 05/04/2004 n.d.

UD San Daniele del Friuli 20.000 43.000 481 481 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD San Giovanni al Natisone 204.000 121.000 6.320 6.320 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD San Vito al Torre 110.000 8.300 25.502 25.502 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Sedegliano 130.000 104.000 475 475 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Tarvisio 78.000 63.647 1.049 1.049 - n.d. n.d. n.d.

UD Torreano n.d. 65.205 33.827 33.827 - n.d. n.d. n.d.

UD Trasaghis 10.266 1.729 125 125 - 20/02/2001 02/03/2004 n.d.

UD Udine 50.000 32.535 104 104 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

UD Visco 25.000 200 7.009 7.009 - 20/02/2001 02/03/2006 n.d.

GO Cormons 37.400 589 3.428 3.428 - 07/01/2000 31/12/2003 CT

GO Cormons 80.000 38.216 19 19 - 22/12/1999 13/02/2004 CT

GO Medea 161.000 129.677 39.050 39.050 - 19/12/2001 31/12/2005 CT

GO Monfalcone 25.000 14.982 44 44 - 21/09/2000 31/12/2004 CP

GO San Pier d’Isonzo 515.778 312.222 54.304 54.304 - 22/12/1999 31/12/2003 CT

TS Duino Aurisina 195.000 15.550 85.054 85.054 - 10/07/2001 09/07/2004 CP

PN Arzene 52.508 50.724 2.650 2.650 - 14/06/2002 14/06/2007 CT

PN Aviano 36.000 20.352 1.396 1.396 - 21/03/2001 21/03/2006 CT

PN Barcis 7.500 4.754 642 642 - 02/02/2002 17/01/2007 CT

PN Chions 19.200 14.800 4.881 4.881 - 24/10/1997 07/10/2007 CT

PN Cordenons 160.000 89.796 5.780 5.780 - 01/03/2001 04/02/2006 CT

PN Cordovado 4.658 4.099 183 183 - 28/05/1999 04/05/2004 CT

PN Montereale Valcellina 25.000 1.023 2.914 2.914 - 14/06/2001 24/05/2006 CT

PN Porcia 530.000 519.472 2.528 2.528 - 19/06/2001 16/04/2003 CP

PN Roveredo in Piano 490.000 71.642 11.958 11.958 - 01/03/2001 28/02/2006 CT

PN San Martino al Tagliamento 52.000 15.588 695 695 - 01/03/2001 28/02/2006 CT

PN Sequals 7.309 5.821 547 547 - 31/03/1998 30/03/2003 CT

PN Sequals 7.266 6.156 285 285 - 31/03/1998 30/03/2003 CT

PN Sequals 10.000 4.720 30 30 - 07/03/2000 07/03/2005 CP

PN Tramonti di Sopra 11.500 11.320 108 108 - 01/03/2001 28/02/2006 CT

PN Tramonti di Sotto 7.000 5.908 219 219 - 05/11/1997 05/11/2007 CT

PN Valvasone 62.500 7.339 16.937 16.937 - 15/02/2002 17/05/2005 CT

segue: Tabella 6.65 - Discariche per rifiuti speciali - Friuli Venezia Giulia, anno 2002
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PN Zoppola 7.500 6.357 569 569 - 31/03/1998 30/03/2003 CT

Totale 448.890 447.225 1.665

Categoria discarica: Seconda tipo B

UD Premariacco 295.012 3.300 26.143 22.437 3.706 16/07/1991 31/07/2003 n.d.

UD San Giovanni al Natisone 228.000 7.000 9.263 9.263 - 23/02/2001 02/03/2002 n.d.

UD Torviscosa 250.000 13.923 5.263 5.263 - 27/03/2001 02/03/2006 n.d.

PN Porcia 30.000 12.952 457 457 - 27/10/1998 03/10/2003 CP

Totale 41.126 37.420 3.706

TOTALE 490.016 484.645 5.371

Fonte: APAT

segue: Tabella 6.65 - Discariche per rifiuti speciali - Friuli Venezia Giulia, anno 2002
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Categoria discarica: Seconda tipo A

SV Cairo Montenotte 39.000 4.000 3.917 3.917 - n.d. 05/11/2007 CT

SV Cairo Montenotte 48.000 40.859 2.138 2.138 - 13/08/1999 12/08/2005 CP

SV Cairo Montenotte 5.000 2.855 196 196 - n.d. 10/05/2006 CP

SV Vado Ligure 160.000 96.540 40.196 40.196 - n.d. 24/08/2005 CT

SV Villanova D’Albenga 513.000 305.201 38.292 38.292 - n.d. 10/09/2005 CT

GE Carasco 270.000 110.000 15.704 15.704 - 12/07/1999 11/07/2004 CT

GE Cogoleto 511.000 207.049 34.835 34.835 - 05/08/1998 05/08/2003 CP

GE Rapallo 57.000 10.794 5.134 5.134 - 29/091997 11/09/2007 CT

GE San Colombano Certenoli 30.000 8.568 16.416 16.416 - 11/01/1999 10/01/2004 CP

GE Uscio 200.000 113.668 21.816 21.816 - 11/04/2001 10/04/2006 CT

GE Uscio 15.000 - 79 79 - 15/07/1997 04/09/2007 CT

SP Levanto 30.000 29.000 1.274 1.274 - 24/06/2002 23/06/2007 CP

Totale 179.997 179.997 0

Categoria discarica: Seconda tipo B

SV Vado Ligure 350.000 52.000 115.805 115.805 - 11/08/1993 03/07/2006 CT

GE Cogoleto 325.000 118.870 37.457 40 37.417 06/07/1999 05/07/2004 CP

Totale 153.262 115.845 37.417

TOTALE 333.259 295.842 37.417

Fonte: APAT

Tabella 6.66 - Discariche per rifiuti speciali - Liguria, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A

RE Casalgrande n.d. 27.425 23.009 23.009 - 09/05/2001 29/10/2003 CP

RE Casalgrande 54.513 54.705 5.913 5.913 - 11/12/1997 11/12/2002 CP

RE Casalgrande 42.470 n.d. 44.869 44.869 - 16/07/1999 07/07/2004 CP

MO Mirandola n.d. 9.035 99 99 - 22/12/2003 31/12/2004 CT

MO Modena n.d. 21.241 71 71 - 28/11/2001 30/11/2005 CT

MO Sassuolo n.d. 20.300 14.079 14.079 - 03/07/2002 31/12/2004 CT

BO Calderara di Reno 470.910 5.469 17.297 17.297 - 04/11/1997 03/11/2002 n.d.

BO Casal Fiumanese 23.200 4.990 8 8 - 22/12/1997 31/12/2002 n.d.

BO Imola 257.071 21.092 13.131 213 12.918 04/07/2001 03/07/2006 n.d.

BO San Lazzaro di Savena 110.000 99.755 932 932 - 28/03/2001 02/03/2005 n.d.

FE Codigoro n.d. n.d. 14.229 - 14.229 18/11/1991 22/06/2006 CP

FE Ferrara n.d. 17.180 1.422 1.422 - 12/06/2002 31/05/2007 CT

FE Ferrara 93.000 n.d. 14.642 14.642 - n.d. n.d. CP

FE Jolanda di Savoia n.d. 50.000 48 n.d. 48 18/08/1999 30/06/2004 CP

Totale 149.748 122.553 27.195

Categoria discarica: Seconda tipo B

MO Mirandola n.d. 6.145 12.813 2.105 10.708 17/07/2001 31/07/2006 CT

MO Modena 13.500 n.d. 31.804 31.804 - 27/12/2001 30/06/2003 CT

MO Modena n.d. 27.500 31.390 31.390 - 14/02/2002 31/12/2002 CT

BO Bazzano 156.600 41.399 74.656 74.656 - 24/05/2001 23/09/2004 n.d.

BO Castel Maggiore 768.000 163.333 130.516 121.769 8.747 23/04/2001 30/06/2003 n.d.

BO Marzabotto 80.190 14.000 2.600 2.600 - 25/07/2000 24/07/2005 CT

FE Copparo 7.700 29.854 1.376 1.376 - 13/06/2000 30/05/2005 CP

FE Ferrara 45.700 n.d. 15.270 15.270 - 14/07/1998 30/06/2003 CP

RA Conselice 38.900 2.125 5.245 5.245 - 27/06/2001 31/12/2003 CP

RA Ravenna 30.000 11.349 2.871 2.871 - 30/12/1999 31/12/2004 CT

RA Ravenna 86.900 123.000 63.149 53.527 9.622 24/06/2003 30/06/2008 CT

RA Ravenna 160.372 152.113 4.953 162 4.791 18/04/2002 30/06/2007 CT

Totale 376.643 342.775 33.868

Categoria discarica: Seconda tipo C

RA Ravenna 50.000 17.960 1.121 - 1.121 28/12/2001 31/12/2004 CT

Totale 1.121 0 1.121

TOTALE 527.512 465.328 62.184

Fonte: APAT

Tabella 6.67 - Discariche per rifiuti speciali - Emilia Romagna, anno 2002 

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A
FI Firenzuola 583.000 n.d. 241.986 241.986 - 26/07/1995 n.d. CP

FI Firenzuola 550.000 n.d. 313.948 313.948 - 26/07/1995 n.d. CP

FI Lastra a Signa 142.000 41.000 1.737 1.737 - 08/07/1998 08/07/2003 CT

FI Scandicci 181.800 175.794 1.312 1.312 - 12/02/1999 12/02/2004 CT

FI Scandicci 42.000 11.493 17 17 - 06/03/2003 n.d. CT

GR Capalbio 9.200 6.350 160 160 - 01/12/1990 01/12/1995 CT

GR Isola del Giglio 40.000 n.d. 2.531 2.531 - n.d. n.d. CT

Totale 561.692 561.692 0
Categoria discarica: Seconda tipo B
MS Montignoso 2.600.000 2.532.420 54.810 54.810 - 24/08/2000 23/08/2005 CT

LU Massarosa 1.351.000 1.007.293 197.716 197.716 - 13/09/1999 01/09/2004 CT

LU Molazzana 37.000 35.152 1.848 1.848 - 18/04/2002 18/04/2007 CP

PT Serravalle Pistoiese 1.511.000 934.800 133.813 132.483 1.331 28/07/1998 06/06/2007 CT

FI Sesto Fiorentino 300.000 70.000 20.431 20.431 - 29/02/2000 28/02/2005 CT

LI Campo nell’Elba* 153.000 5.500 2.893 2.893 - 09/08/2001 09/08/06 n.d.

LI Livorno * 573.647 56.500 45.230 45.230 - 07/03/2000 Fino ad CP/CT
esaurimento

LI Piombino 530.000 370.000 83.662 83.662 - 05/12/2000 05/12/2005 CP

LI Piombino * 880.000 520.000 101.058 101.058 - 17/07/2001 17/07/2006 CT

LI Rosignano Marittimo * 5.000.000 4.500.000 372.242 372.242 - 06/02/1997 n.d. CP/CT

PI Pomarance 1.713.000 500.000 42.367 - 42.367 09/10/2003 n.d. CP

PI Pontedera * 900.000 133.859 240.402 240.402 - 25/09/2001 25/09/2006 CT

PI Volterra 200.000 25.956 5.473 5.473 - 03/04/2001 31/03/2006 CP

AR Castiglion Fibocchi* 558.000 273.000 7.010 7.010 - 31/10/2001 30/09/04 n.d.

AR Civitella in Val Chiana 52.500 27.494 2.044 2.044 - 22/03/1999 22/03/2004 CP

AR Terranuova Bracciolini * 2.167.000 85.000 131.138 131.138 - 17/06/2002 17/06/2007 CT

SI Abbadia S. Salvatore * 479.000 402.059 16.817 16.817 - 24/08/2000 24/08/2005 CT

SI Asciano * 211.000 182.877 27.961 27.961 - 10/09/2002 10/03/2003 CT

SI Sinalunga * 500.000 265.787 14.269 14.269 - 21/05/1997 21/05/2002 CT

GR Follonica 321.000 80.000 148.064 148.064 - 28/10/2002 n.d. CT

GR Follonica 90.000 84.000 5.214 5.214 - 05/01/1999 05/01/2004 CT

GR Scarlino 2.000.000 500.000 315.084 315.084 - 20/12/2002 n.d. CP

Totale 1.969.547 1.925.850 43.698
TOTALE 2.531.240 2.487.542 43.698

* Discariche autorizzate per rifiuti urbani e per rifiuti speciali
Fonte: APAT

Tabella 6.68 - Discariche per rifiuti speciali - Toscana, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato

Categoria discarica: Seconda tipo A

PG Deruta 16.000 5.400 180 180 - 27/12/2001 27/12/2006 CP

PG Foligno 130.000 127.197 2.803 2.803 - 24/04/2002 24/04/2007 CP

PG S.Giustino 100.000 99.800 200 200 - 27/12/2001 27/12/2006 CP

PG Spoleto 568.000 n.d. 2.499 2.499 - n.d. n.d. CP

Totale 5.682 5.682 0

Categoria discarica: Seconda tipo B

TR Narni 55.500 1.500 3.235 3.235 - 10/01/2001 10/01/2006 CP

TR Terni 2.000.000 n.d. 525.268 525.268 - 27/12/2001 27/12/2006 CP

Totale 528.503 528.503 0

TOTALE 534.186 534.186 0

Fonte: APAT

Tabella 6.69 - Discariche per rifiuti speciali - Umbria, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato



195

R
IFIU

TI S
P

E
C

IA
LI

Categoria discarica: Seconda tipo B

AN Maiolati Spontini 600.000 327.000 106.538 96.211 10.327 18/04/2001 18/04/2006 CT

AP Ascoli Piceno 71.734 29.534 12.035 4.391 7.644 29/12/1999 29/12/2004 CP

Totale 118.573 100.602 17.971

TOTALE 118.573 100.602 17.971

Fonte: APAT

Tabella 6.70 - Discariche per rifiuti speciali - Marche, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato

Categoria discarica: Seconda tipo A

VT Civita Castellana n.d. 479.034 45.687 45.687 - 15/12/1988 24/06/2004 CT

VT Castel Sant’Elia n.d. 496.938 31.569 31.569 - n.d. n.d. n.d.

VT Gallese 91.000 89.600 976 976 - 30/09/2002 30/09/2005 CT

VT Viterbo 1.000.000 - 2.330 2.330 - 22/07/1997 22/07/2002 CT

VT Vitorchiano n.d. 59.891 43 43 - n.d. n.d. CP

RM Allumiere 90.000 50.000 2.349 2.349 - 20/04/1999 Fino ad n.d.
esaurimento

RM Gavignano n.d. 145.000 31.654 11.762 19.892 n.d. n.d. n.d.

RM Guidonia Montecelio n.d. n.d. 48.107 48.107 - n.d. n.d. CT

RM Guidonia Montecelio n.d. - 82.355 81.836 519 n.d. n.d. CT

RM Palestrina n.d. - 7.746 7.746 - n.d. n.d. n.d.

RM Roma 260.000 133.244 27.057 27.057 - 21/12/2001 15/02/2002 CP

RM Roma n.d. 17.841 27.759 27.759 - n.d. n.d. n.d.

RM Roma n.d. 835.970 1.701 1.701 - n.d. n.d. n.d.

RM Roma n.d. 50.068 36.822 36.822 - n.d. n.d. CT

RM Sant’Angelo Romano n.d. - 44.040 44.040 - n.d. n.d. CT

RM Tivoli n.d. - 1.654 1.654 - n.d. n.d. CT

LT Cisterna di Latina n.d. 30.828 38.499 38.499 - n.d. n.d. CT

LT Formia 1.080.000 1.078.566 1.909 1.909 - 01/09/2002 Fino ad CT
esaurimento

LT Cisterna di Latina n.d. n.d. 1.965 1.965 - n.d. n.d. n.d.

LT Santi Cosma e Damiano n.d n.d. 7.071 7.071 - n.d. n.d. n.d.

FR Cassino n.d. - 6.059 6.059 - n.d. n.d. CP

FR Coreno Ausonio n.d. 319.820 13.338 13.338 - n.d. n.d. CT

FR Ferentino n.d. n.d. 4.296 4.296 - n.d. n.d. n.d.

FR Ferentino n.d. n.d. 2.352 2.352 - 30/01/2002 30/01/2007 n.d.

Totale 467.338 446.927 20.411

Categoria discarica: Seconda tipo B

RM Civitavecchia 115.000 98.983 1.398 1.398 - 28/12/2001 10/01/2004 CT

FR Sora 14.000 13.600 400 400 - 07/02/1992 n.d. CP

Totale 1.798 1.798 0

Categoria discarica: Seconda tipo C

RM Civitavecchia 107.500 31.522 11.581 2.587 8.994 28/12/2001 30/01/2004 CT

Totale 11.581 2.587 8.994

TOTALE 480.717 451.312 29.405

Fonte: APAT

Tabella 6.71 - Discariche per rifiuti speciali - Lazio, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A

AQ Avezzano 600.000 486.000 6.177 6.177 - 24/08/1989 in rinnovo CP/CT

AQ Celano 72.500 72.000 413 413 - 16/01/2001 05/08/2007 n.d.

AQ Corfinio 47.300 n.d. 4.950 4.950 - 16/02/2000 16/02/2005 CP

AQ L’Aquila 500.000 218.000 19.104 19.104 - n.d. n.d. CP/CT

PE Montesilvano 170.000 85.772 9.548 9.548 - 28/10/1990 13/08/2004 CP/CT

Totale 40.192 40.192 0

Categoria discarica: Seconda tipo B

AQ Avezzano 382.000 68.000 12.944 12.944 - 28/07/1988 06/02/2009 CP

CH Chieti 77.387 28 3.051 3.051 - 29/11/1990 20/05/2006 CP

CH Vasto n.d. n.d. 2.826 2.826 - n.d. 31/12/2004 n.d.

Totale 18.821 18.821 0

Categoria discarica: Seconda tipo C

TE Ancarano n.d. 29.534 12.035 4.313 7.722 n.d. n.d. n.d.

Totale 12.035 4.313 7.722

TOTALE 71.048 63.326 7.722

Fonte: APAT

Tabella 6.72 - Discariche per rifiuti speciali - Abruzzo, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato

Categoria discarica: Seconda tipo A

CB San Massimo 1.052 2.959 94 94 - 05/04/2001 05/04/2006 CT

Totale 94 94 0

Categoria discarica: Seconda tipo B

CB Termoli 75.000 15.000 11.169 9.699 1.470 01/01/1987 01/01/2005 CT

Totale 11.169 9.699 1.470

TOTALE 11.263 9.793 1.470

Fonte: APAT

Tabella 6.73 - Discariche per rifiuti speciali - Molise, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato

Categoria discarica: Seconda tipo A

CE San Marco Evangelista 15.000 12.000 4.201 4.201 - 01/03/2001 31/12/2002 CP

NA Giugliano in Campania 1.300.000 n.d. 75.350 75.350 - 09/04/2001 30/06/2005 CP

Totale 79.551 79.551 0

Categoria discarica: Seconda tipo B

CE Caserta 31.000 3.038 244 244 0 01/02/1994 31/12/2002 CP

NA Giugliano in Campania 300.000 50.000 Ha smaltito solo RU 11/08/2001 31/12/2002 CT

NA Giugliano in Campania 1.400.000 243.913 Ha smaltito solo RU 29/06/2001 29/06/2003 CT

Totale 244 244 0

TOTALE 79.795 79.795 0

Fonte: APAT

Tabella 6.74 - Discariche per rifiuti speciali - Campania, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A
FG Apricena 480.000 305.000 21.920 21.920 - 17/07/2001 18/07/2006 n.d.
FG Apricena 90.000 73.000 1.400 1.400 - 09/10/2002 15/10/2007 n.d.
FG Lucera 400.000 338.000 25.942 25.942 - 07/03/2001 07/03/2006 CP
FG Orta Nova n.d. - 28.611 28.608 3 n.d. n.d. n.d.
BA Acquaviva delle Fonti 850.000 817.479 5.008 5.008 - 25/02/1997 06/02/2004 n.d.
BA Altamura n.d. n.d. 3.000 3.000 - 03/02/1997 n.d. CT
BA Andria n.d. 393.000 6.330 6.330 - n.d. n.d. CT
BA Andria n.d. 595.685 6.461 6.461 - n.d. n.d. n.d.
BA Bisceglie n.d. 96.973 28.131 28.131 - n.d. n.d. n.d.
BA Canosa di Puglia n.d. 383.177 2.657 2.657 - n.d. n.d. n.d.
BA Locorotondo n.d. 95.108 982 982 - n.d. n.d. n.d.
BA Trani n.d. 28.500 1.314 1.314 - n.d. n.d. CP
BA Trani 900.000 865.995 - - - 22/01/2002 22/01/2007 CP
BA Triggiano n.d. 88.000 17.068 17.068 - n.d. n.d. CT
TA Massafra 700.000 682.744 4.044 1.397 2.647 31/07/1998 n.d. n.d.
TA Taranto n.d. 999.598 3 3 - 30/12/1998 n.d. CT
BR Carovigno - Brindisi n.d. 338.295 3.798 3.798 - 22/08/1997 02/09/2007 CP
BR Carovigno n.d. 88.595 7.005 6.195 810 02/10/1997 23/12/2007 CT
LE Campi Salentina 90.000 n.d. 4 4 - 15/06/2001 15/06/2006 CT
LE Galatina 432.000 n.d. 2.155 2.155 - 16/07/1998 16/07/2003 CT
LE Galatone 98.000 n.d. 911 911 - 10/08/2001 10/08/2006 CT
Totale 166.744 163.284 3.460
Categoria discarica: Seconda tipo B
FG Foggia 250.000 120.000 17.804 17.785 19 n.d. n.d. CT
FG Foggia 300.000 - 74.805 74.805 - 12/11/1997 04/12/2002 CT
BA Bisceglie n.d. 170.000 46.275 46.275 - n.d. n.d. n.d.
BA Canosa di Puglia n.d. 64.530 39.217 39.172 45 n.d. n.d. CT
BA Canosa di Puglia n.d. 550.000 219.778 218.555 1.223 n.d. n.d. CT
TA Grottaglie n.d. 884.440 143.769 143.769 - n.d. n.d. n.d.
TA Castellaneta n.d. 11.975 3.275 3.275 - n.d. n.d. n.d.
TA Taranto n.d. 1.085.000 127.293 122.733 4.560 n.d. n.d. CP
BR Brindisi 450.000 370.000 85.878 85.768 110 25/07/2000 24/07/2005 CT
Totale 758.094 752.137 5.957
Categoria discarica: Seconda tipo C
TA Taranto n.d. 15.900 550 9 541 n.d. n.d. CP
BR Brindisi 176.000 123.750 40.451 12.061 28.390 31/08/1999 31/08/2004 CT
Totale 41.001 12.070 28.931
TOTALE 965.838 927.491 38.347

Fonte: APAT

Tabella 6.75 - Discariche per rifiuti speciali - Puglia, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A
PZ Lavello 33.000 27.300 5.375 5.375 - 11/06/2001 30/06/2004 CP/CT
PZ Marsiconuovo 189.268 188.250 1.304 1.304 - 29/06/2001 30/06/2003 CP
PZ Moliterno 36.000 31.320 568 568 - 11/06/2001 30/06/2004 CP/CT
PZ Rionero in Vulture 29.500 16.668 2.619 2.619 - 11/06/2001 30/06/2003 CT
PZ Vaglio Basilicata 44.070 34.909 2.007 2.007 - 11/06/2001 30/06/2004 CP/CT
MT Ferrandina n.d. 52.797 520 59 462 n.d. lug. 2008 CT
MT Pomarico n.d. 33.244 174 174 - n.d. lug. 2008 CT
Totale 12.567 12.106 462
Categoria discarica: Seconda tipo B
PZ Guardia Perticara 50.000 13.000 11.340 11.197 143 08/06/2001 30/06/2004 CP
PZ Tito n.d. 283.478 35.371 35.371 - n.d. 30/06/2004 n.d.
PZ Tito 550.000 263.400 69.937 69.937 - 08/06/2001 30/06/2003 CP/CT
MT Aliano n.d. 87.000 878 878 - n.d. lug. 2008 CP/CT
MT Pisticci n.d. 53.000 20.227 19.434 793 n.d. lug. 2008 CT
Totale 137.752 136.817 936
TOTALE 150.320 148.922 1.397
Fonte: APAT

Tabella 6.76 - Discariche per rifiuti speciali - Basilicata, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato

Categoria discarica: Seconda tipo A
CS Rossano 100.000 78.872 6.157 6.157 - 16/05/2000 n.d. n.d.
Totale 6.157 6.157 0
Categoria discarica: Seconda tipo B
KR Crotone 250.000 77.043 19.620 19.620 - 12/08/2002 31/12/2002 CP
KR Crotone 150.000 108.440 14.592 10.777 3.815 15/12/2000 15/12/2005 CT
VV Vibo Valentia 2.300 1.000 231 - 231 23/02/1987 22/11/2004 CP
Totale 34.443 30.397 4.046
TOTALE 40.600 36.554 4.046
Fonte: APAT

Tabella 6.77 - Discariche per rifiuti speciali - Calabria, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato
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Categoria discarica: Seconda tipo A
TP Partanna 100.000 86.858 20.547 20.547 - 04/05/2002 04/05/2007 CP
PA Marineo 82.000 81.795 676 676 - 06/06/2002 05/06/2004 CP
AG Lucca Sicula n.d. n.d. 13.567 13.567 - 13/06/1992 n.d. CP
AG Menfi n.d. n.d. 6.400 6.400 - 01/11/2001 30/11/2002 CP
CL Niscemi 750.000 694.193 17.541 17.541 - 07/08/1997 09/09/2007 CT
EN Centuripe 57.220 45.770 2.907 2.907 - 01/01/2000 31/07/2004 CT
CT Acireale n.d. 123.000 63.944 60.719 3.225 13/08/1997 n.d. CT
CT Caltagirone n.d. - 8.172 8.172 - 19/05/2000 n.d. CP
CT Paternò n.d. - 135 135 - 14/06/2000 Esaurita 

marzo 2002 CP
SR Augusta n.d. 1.020.000 23.821 23.807 14 n.d. n.d. n.d.
SR Melilli 347.534 185.000 7.652 7.652 - 26/01/1990 Fino ad CT

esaurimento
SR Priolo Gargallo n.d. 183.000 714 714 - n.d. n.d. CP
Totale 166.076 162.837 3.239
Categoria discarica: Seconda tipo B
CT Catania 600.000 407.797 116.561 116.561 - 15/01/2001 15/01/2011 CT
SR Melilli n.d. 63.000 50.217 48.081 2.136 n.d. n.d. n.d.
Totale 166.778 164.642 2.136
Categoria discarica: Seconda tipo C
EN Barrafranca 250 154 96 96 - 09/10/2002 31/12/2002 CP
Totale 96 96 0
TOTALE 332.950 327.575 5.375
Fonte: APAT

Tabella 6.78 - Discariche per rifiuti speciali - Sicilia, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato

Categoria discarica: Seconda tipo A

SS Alghero 1.000.000 870.150 29.776 29.776 - 03/11/1998 03/11/2003 CT

SS Ploaghe 47.250 n.d. 454 454 - 02/04/1999 02/04/2004 CT

SS Sassari 250.000 246.750 2.307 2.307 - 13/09/1999 13/09/2004 CT

SS Tempio Pausania 50.000 n.d. 242 242 - 31/10/2001 31/10/2006 CT

SS Uri 13.783 13.500 146 146 - 27/09/2000 27/09/2005 CT

SS Sedini 27.000 26.620 57 57 - 27/05/2002 27/05/2007 CT

NU Bitti 243.000 237.875 7.688 7.688 - 06/09/1999 06/09/2004 CT

NU Dorgali 200.000 192.000 4.685 4.685 - 07/01/1998 07/01/2003 CT

NU Elini 93.757 91.443 883 838 45 18/12/2001 18/12/2006 CT

NU Nuoro 291.430 240.000 15.175 15.175 - 16/06/1999 16/06/2004 CT

CA Assemini 106.000 77.253 13.193 13.193 - 06/05/1999 06/05/2004 CT

CA Assemini 135.000 61.762 21.130 21.130 - 16/07/1998 16/07/2003 CT

CA Assemini 170.000 87.123 901 856 45 11/09/1998 11/09/2003 CT

CA Buggerru 50.961 50.961 199 199 - 28/03/2002 28/03/2007 CT

CA Capoterra 22.175 16.285 332 332 - 01/12/2000 01/12/2005 CT

CA Carbonia 83.633 70.220 16.275 16.275 - 23/02/2001 23/02/2006 CT

CA Dolianova 40.000 38.118 927 927 - 14/04/2000 14/04/2005 CT

CA Guspini 150.000 142.050 1.661 1.661 - 06/05/1999 06/05/2004 CT

CA Iglesias 700.000 617.723 45.903 45.903 - 01/02/2001 01/02/2006 CT

CA Monastir 100.000 95.324 4.460 4.460 - 15/10/1998 15/10/2003 CT

CA Pabillonis 25.841 25.775 99 99 - 18/03/2002 01/03/2007 CT

CA Quartu S.E. 550.000 461.500 44.392 44.392 - 16/12/1998 16/12/2003 CT

Tabella 6.79 - Discariche per rifiuti speciali - Sardegna, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato



6.5 ANALISI DI PARTICOLARI
FLUSSI DI RIFIUTI

6.5.1 Gli oli usati (COOU)

6.5.1.1 Inquadramento normativo

Il Consorzio Obbligatorio degli Oli Usati è
stato istituito con il DPR n. 691/1982 a segui-
to del recepimento della Direttiva CEE 439/
1975. Successivamente il D.Lgs. 95/1992, in-
tegrato con il Decreto Ministeriale n. 392/
1996 del Ministero dell’Industria, Commer-
cio e Artigianato, ha recepito la Direttiva CEE
101/87, riorganizzando il Consorzio stesso. 
L’art. 11 comma 10 del D.Lgs 95/1992 ha de-
finito puntualmente gli obblighi del Consor-
zio ed il D.Lgs 22/97, oltre a riconfermarne
l’esistenza, ne ha sancito la natura giuridica
privata.
Fanno parte del COOU e ne sono gli azionisti
le imprese che immettono al consumo i lubri-
ficanti. Esse sono consorziate obbligatoria-
mente in una struttura che garantisce il recu-
pero degli oli usati, classificati come rifiuti

pericolosi ai sensi della Decisione 2000/232/
CE e sue modificazioni. 

6.5.1.2 Il sistema di raccolta 

Il Consorzio si avvale di una rete di raccolta
costituita al 31/12/2003 da 73 aziende di cui
65 concessionari e 8 raccoglitori dislocati in
tutte le regioni d’Italia.
Le aziende raccoglitrici provvedono al ritiro
degli oli usati presso tutti i detentori. 
Una volta raccolto e conferito l’olio al CO-
OU, il Consorzio provvede allo stoccaggio,
alla classificazione, al trasferimento agli im-
pianti di riutilizzo tramite rigenerazione o
combustione o alla eliminazione mediante
termodistruzione.

6.5.1.3 Quantità gestite dal COOU

Nel 2003 l’olio immesso al consumo è stato
pari a 573.000 tonnellate con un andamento
decrescente rispetto al 2002 pari a 586.000
tonnellate ed alle 603.000 tonnellate del 2001
(dati COOU).200
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CA Quartu S.E. 389.853 360.000 38.398 38.398 - 16/11/2001 16/11/2006 CT

CA Samatzai 19.618 19.170 282 282 - 22/09/1999 22/09/2004 CT

CA Sanluri 69.000 44.877 18.188 18.188 - 16/12/1998 16/12/2003 CT

CA Sarroch 461.395 452.000 10.366 10.366 - 27/11/2002 27/11/2007 CT

CA Serdiana 102.900 95.571 4.151 4.151 - 02/06/1999 02/06/2004 CT

CA Serramanna 100.000 97.000 4.000 4.000 - 21/05/2001 21/05/2006 CT

CA Sestu 175.000 161.000 13.272 13.272 - 27/04/2001 27/04/2006 CT

CA Sestu 1.113.651 997.912 39.784 39.784 - 12/12/2001 12/12/2006 CT

CA Sinnai 103.800 46.119 23.473 23.343 130 25/10/1999 25/10/2004 CT

CA Villamar 55.459 53.252 356 356 - 24/01/2000 24/01/2005 CT

CA Villasimius 95.000 92.926 3.112 3.112 - 19/07/2002 19/07/2007 CT

OR Marrubiu 23.212 16.670 3.950 3.950 - 07/08/2000 07/08/2005 CT

OR Oristano 99.000 78.681 12.997 12.997 - 30/05/2000 30/05/2005 CT

OR Villaurbana 89.791 88.238 2.520 2.499 21 30/11/2001 30/11/2006 CT

OR Zerfaliu 424.750 400.000 7.973 7.973 - 16/06/1999 16/06/2004 CT

Totale 393.703 393.463 240

Categoria discarica: Seconda tipo B

SS Porto Torres 10.000 n.d. 20.603 20.603 - 07/02/2000 07/02/2005 CP

SS Sassari 200.000 25.000 26.961 25.920 1.041 15/10/1999 15/10/2003 CT

NU Macomer 300.000 30.000 5.632 5.632 - 24/06/1998 Fino ad CT
esaurimento

CA Carbonia 850.000 796.800 57.544 57.544 - 03/01/2002 03/01/2007 CT

CA Iglesias 646.000 204.094 109.031 109.031 - 24/04/2001 24/04/2004 CT

CA Portoscuso 1.200.000 1.100.000 1.385.820 1.385.820 - 11/12/2002 11/06/2004 CP

CA Sarroch n.d. n.d. 2.648 2.648 - n.d. n.d. CT

CA Serdiana 36.000 n.d. 38.558 38.558 - 24/04/2001 24/04/2003 CT

Totale 1.646.797 1.645.756 1.041

TOTALE 2.040.499 2.039.218 1.281

Fonte: APAT

segue   Tabella 6.79 - Discariche per rifiuti speciali - Sardegna, anno 2002

Provincia
Volume

autorizzato
(m3)

Capacità
residua al
31/12/2002

(m3)
Totale

Rifiuti
speciali non
pericolosi

Rifiuti
speciali

pericolosi

Data
Autorizz.

Scad.
Autorizz.

AttivitàComune

Quantità smaltita (t/a) Regime autorizzato


